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PER L'INTEGRITÀ'DEL CERVINO 
altreJnterrogazioni alla Camera e al Senato 

Hng. Lora Tulino fa macchina indietro? - Assicurazioni che non persuadono 

o S 

S e volessimo fare i l punto 
' , della si tuazione matura tas i 

. i d u r a n t e i l mese .d i agosto 
' c i r ca - l a ' ques t i one della fu-

.' n lv ia a l la ve t ta de l . Cervino, 
> . : ì^-^royerejpimo di f ronte a u n 

"r ,f^at tQ '• ' stfanissImcO Jtóentre, 
' . infa t t i , l 'agitazione continua, 

sfociando, in va r i e ' i n t e r ro -
< gazioni di pa r l amen ta r i alla 

Camera e a l Sena to e in a r 
t icol i ' sul la s t ampa quotidia-

• n a che, salvo ra r i s s ime ec-
• tpezioni, appoggiano il p u n -
,, ; to d i vis ta degli alpinisti , gli 

' ; Uffici minis ter ia l i competen
t i asseriscono che nessuna 

' domanda di a^itorizzazion'e 
, i de l famigerato proget to è 

' l o r o ' p e r v e n u t a e . lo stesso 
. ing . Dino L o r a . T u t i n e , ' d o 

po aver suscitato t a n t e t e m 
pes te nel l ' ambiente alpini
stico europeo, d ich iarava 

. '• candidamente , in u n a t r a 
smissione alla Radio dell'11 
agosto ne l «Gazzet t ino p a 
d a n o » " che « l'ambizioso (!) 
progetto di una iunivid sul 

' Cervino è cosa che per ora 
.non vedo come abbia la pqs^ 

, ' . sibilità dr essere realizzata^ 
E .allora? . A l l o r a s i può 

pensare che l ' ing. L o r a T u 
- t i n o , d i fronte a l vespaio 

•^•' sollevato cerchi o ra di pla
ca re l 'opinione pubbl ica fa-
cendo macchina, ind ie t ro e 
scoprendo i l suo v e r o inten_ 
to, del resto ch ia ramente d i 
chiara te nel la "nota Ihteryi-

» sta a La Stampa é ,c ioè che 
egli é dispostissimo a r i n u n . 
d a r e al la funivia su l Cervi -

' ,' no (che fra l ' a l t ro r ichiede-
' r ebbe capitali imponent i , si 

par la di più di 300. milioni, 
e avrebbe u n redd i to , i r r i so-

• r io) se gli venisse concessa 
l 'autorizzazione al l 'a l laccia . 

' mento Breu i l -Ze rma t t , già 
iniziato con la, n u o v a impó
nen te .funivia, d e l , Furggen, 

assicurare Lei e, per il Suo 
autorevole tramite, la, illu
stre Associazigne che Ella 
presiede, che non ho man
cato d'intetessare le diverge 
amministrazioni, eompeiesit^, sessione psr. la costruzione e 

agosto, r isposta a l l ' i n te r ro 
gaz ione 'p re sen ta t a alla Ca 
mera u n mese prima, del s e 
guente t enore : 

~*Nessuna r ichiesta di eoa, 

perchè esse tengano riéldo 
vitto conto le cortsidei'a^icijti 
svolte da Lei per il C.A.J. e 
quelle analoghe che in que
sti giornùmi sono'state espo
ste dai rappresentanti di as
sociazioni consorelle ». 

I l 1 ' agosto l 'on. avv. V i r 
ginio Bert inel l i • di Como 
presentava al la Camera u n a 
interrogazione al Pres idente 
dèi Consiglio ed ài Minis t r i 
dei lavori pubblici e de l la 
difesa «'pe?; sapere se le'au-
torità 'competenti e quali, 
abbiano approvato ointen' 
danà approTiare, è con quali 
motivazioni, il progetto di 
costruire una filovia con arri
vo in vetta al Cer'òino, pro
getto contro' il- quale sono 
insórte'tùtte le organizzazio
ni alpinistiche italiane . e 
straniere ». J 

Di rincalzo, nel la sedu ta 
de l Senato de l 3 . agosto, i l 
sen . 'At t i l io Tissl di Bel luno 
presentava analoga i n t e r r o , 
gazione d i tono più v ib ra t e 
al Pres idente : de l Consiglio 
cori r ichiesta . d i / r isposta 
scri t ta . Infine anche i l sen. 
Luig i , Gasparot to d i Milano, 
a n o m e de l G m p p o p a r l a -
rnenta re turis t ico di cui è 
Pres idente , ' n e presentava 
u n a terza a l Senato sullo 
stesso a rgomento e si è sa. 
putQ c h e ' g l i Uffici minis te ' 
r ial i "avevano già p repa ra to 
la r isposta, sostanzialmente 
favorevole a l -pun to di vis ta 
degjli alpinisti, 

L o stesso sen. Tissi assu
m e v a fra t tanto, per propr io 
conto, informazioni presso i 
va r i . vUf fìci ' minister ial i . e 

Vesercizio di un impianta 
fhniviaHo destinato a rag
giùngere la vetta del Ceriji-
no risulta a tutt'oggi perve
nuta al Ministero dei Tra
sporti. Si assicura comunque 
l'interrogante che, qualora 
una domanda dovesse esser 
presentata, non si mancherai 
in sede di istruttoria, di e^ 
saminare, ai fini della tutela 
del paesaggio; l'ammissibili
tà della, costruzione di sif 
fatto impianto e di interpel
lare, '.come dì constieto, gli 
Enti locali tnteressati,4 q«a, 
li potranno fare presenti le 
preoccupazioni,, degli am
bienti olpimstici ». 

Questa r isposta, segna la ta 
ci dal dot t . B r u n o Al tenberg 
d i Milano, q u a n t u n q u e t e 
n u t a in espressioni genti l i e 
conciliative; non può b a s t a 
r e a t ranqui l l izzare gli a n i -

"' '•«liJrcaìSpara.Tvta q u r s W - c o - B o z i b i r S e g r e t a r i o del 

m i e t an to meno a definire 
la quest ione. A n c h e s e u n a 
r ichiesta formale di conces-
sione non è ancora perve, 
n u t a r a l Ministero de i . Tra-
spor t i <}omè autoritèt-'córnipe-
tente , si V^de che qualche 
cosa è in eofso.- Ta le Mini 
s tero p romet te di sot toporre 
in ques to .caso la re la t iva ri. 
chiesta a l vóto consul tat ivo 
(non decisivo) degU Ent i lo, 
cali interessat i p e r f a r p r e 
senti; le preoccupazioni degli 
ambien t i alpinistici. Chi s o 
no « gli En t i locali i n t e re s 
sa t i»? i Cer tamente non . le 
Sezioni competent i d è i • C. 
A.I., m a s icuramente i Con
sigli municipal i dei paes i l i 
mitrofi , p robab i lmente : di 
Cervinià-Breui l , d i Va l tou r -
nanche e di Chàti l lon, ' non 
ché i l Consiglio regionale 
della Val le d'Aosta a d Aosta. 
I l dott . Al tenbérger espr ime 
la preoccupazione che quest i 
ènt i locali in teressat i pe r 
ovvie ragioni non s iano con. 
t r a r i a l proget to de l l ' impian
to funiviario. S i r i t i ene per. 

tan to assoujipmente neces . ' 
sario che le.>'ompetenÌi Se 
zioni del §tó^-I- stiano in 
guardia peyv avver t i re la 
Presidenza ''fàeV' C.A.I. non 
appena s a r w ^ o pervenute 
agli "Enti Ideali le re la t ive 
in te rpe l lanza" de l Ministero 
dei' Trasporlfc pe r poter i n 
tervenire i n c i u n a seconda 
voltk pressd) i l Ministero dei 
Trasport i , f a i questione de l 
la f a m i g e r a t i . , funivia non 
interessa sÉSSanto gli -Enti 
locali dèllàlf l^alle d'Aosta, 
ma -tutto V'*^Pi"^s''™° 6 ii^ 
questo ca so^a rebbe ro da in, 
.terpellare '»)U soltanto per 
un voto c<jì|wltivb, ma._per 
un"!'voto"'!rijl|s<5vò''''fioh gli 
Ent i local i ' interessat i , ma le 
Camere- ' , deilsi Repubblica, 
Ad ogni mbtjo^ron. B e r n a r 
di è pronto ftf p resen ta re i m -
mediatamentfej alla Camera 
un 'a l t ra inl^i-pellanza per 
preveni re ur ia eventuale d e 
cisione fatal'Ì!._ 

Poi a v r e A n o da ci tare 
ancl^e-l'aziono d i re t t a ,d i a l 
cune Sezion6r*del C.A.I., d e l 
la F.I.E. , e . i va r i quotidiani 
della peniseli^ che hanno so
stenuto l e ragioni degli al 
pinisti, mavjrì r i serviamo di 
pa r l a rne il^ittossimo n u m e 
ro. In ogni biodo la paro la 
d 'ordine è sempre di s t a re 
a l l 'er ta finché non si abbiano 
d ich ia raz ionof f i c i a l i defini
t ive che possano far r i t ene 
r e chiusa ' p e r sempre la 
questione. .?•• • 

• V T ; . •> tì. p. 
iliiiitniiii 

L'assemblea dell' U. LA .A. 
si è riunita a Bled, in SloTeiiia 
Per la sua 12.a assemblea, 

secondo quanto deliberato 
tonno scorso a Milano, l'U.LA, 
A. (Unione internazionale As
sociazioni d'alpinismo) è stata 
ospite, il. 24 luglio scorso in Ju 
goslavia e precisamente a Bled, 
della Federazione alpina di 
Jugoslàvia e : più pàrticolar. 
.mente di, una delle' sue Sezio-
n ì , n s Sùciet^lalpina ;tìi»Slove' 
nià. X.'.àlpinisfflOi';; -da • tempo 
mojto in pnore in questo Pae 
se, si è considerevolmente svi 
luppato negli ultimi anni e la 
Federazione jugoslava, che 
raggruppa gli alpinisti di Ser
bia, di Slovenia, di Bosnia, di 
Erzegovina, di Croazia e di 
Macedonia, conta ora 131 mila 
aderenti, ripartiti , in 248 socie
tà regionali e possiede circa 
200 rifugi-albergo, case per 
sciatóri e bivacchi d'alta mon
tagna. 

Bled, alle porte delle Alpi 
Giulie, è una ridente stazione 
balneare le cui bianche case, 
gli alberghi e le ville lussureg
gianti di fiori circondano un 
piccolo lago dalle acque glau
che. Tutto intorno si ergotio 
alte colline rivestite da fitte 
foreste di faggi e di abeti. Un 
vecchio castello corona una 
roccia cadente a picco nelle 
pacifiche acque da cui sorse 
un'isola por tante una chiesa 
del X y secolo; una volta una 
corda, che pendeva fuori dal 

campanile, permetteva ai pel
legrini di far rintoccare la 
campana, esprimendo contem
poraneamente un voto. La 
guerra è passata* anche di li. 
.Non vi è più corda, la chiesa 
è sventrata, la campana r i 
mane silenziosa, ma le autorità 
hanno classificato questo luogo 
^;ome posto * storico, in , modo 
•che", t u t t o : sixh t\xae^S'(%-iC<fksx: 

ciare che la creazione, a Gine
vra, di un centro internazio
nale di soccorso nel caso di 
sparizione o di accidenti nelle 
Alpi ha potuto essere condotta 
a fine e c^e questa nucva or
ganizzazione entrerà prossi-

|.mamente in attività. 
' Vivo interesse ha 

. . l a questione della funivia sul, 
"i™': "Q8SS38°.~ A: ques ta / propesilo' 

prima. La nuda caténa dei Ka- 'occorre notare 'che , il presi-' 
ravanke, le cui cime di ròc- dente della U.tAiA. Egmond 
èia gialla si elevano fino ai d'Arcls era • paàsato, 11 13 lu-
2235 metri, formano il fondo glio. a Milano e aveva avuto, 
maestoso di questo paesaggio come annunciato, una presa 
romantico, singolarmente cal
mo è riposatite. • 

Un ambiente ideale per ispi
rare i lavori degli alpinisti co
là convenuti da dieci paesi e 
cioè Germania, Argentina, Au
stria, Belgio, • Francia, Gran 
Bretagna, Grecia, Italia (rap
presentata dal nostro dott. Ugo 
di Vallepiana), Svizzera e Ju-; 
goslavia, ossia tredici grandi 
associazioni con una sessantina 
di delegati. 

di contatto coi dirigenti del 
Club Alpino Italiano; nel cor
so d'una cena organizzata in 
suo onore d'Arcis non mancò 
di rendere omaggio all'attitu
dine presa dall'organizzazione 
centrale e dalla stampa alpi
nistica italiana circa l'assurjlo 
BICgetto. a cui il crA.t. T a l -
trettanto energicamente con
trario quanto le società aloini-
stiche degli altri Paesi. L'as
semblea unanime votò una r i
soluzione che condanna ener-

iiiiiiniiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii inniiiiiiiiitriiiiiiiiiiu i iiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiit mitili 

Il nuovo Roccoli Xorfa ìnaiigurato 
, ' . " ^ ' l } ^ ' ' * ' .- "v. " • • . - . ' • . 

alla presenza di oltre liffÙ escursionisti 

' s a . c h e . r iguarda esclusiva
men te le autori tà central i e 
cantonal i svìzzere e sulla 
qua l e xi torneremo, perchè in 
ver i tà si t r a t t a d i proget to 
e s t r emamente - in teressante 
da l pun to di vis ta turist ico e 
sciatorio che d a noi non in
cont rerebbe opposizioni. , 

D 'a l t ra par te , poiché gii 
alpinisti esigono l a sicurez
za assoluta che l a ve t t a del 
« p iù nobile scoglio d 'Euro
p a » non venga m a i profana
ta da mezzi meccanici , oc 
corre pe r severa re finché ta le 
assicurazione sia data.- da 
Roma e perciò l a - i campa
gna » ve r rà cont inuata fino 
al raggiungimento . dello 
scopo. 

F ra t t an to sa rà b e n e espòr. 
^e ciò che è avvenu to *nel 
corso del l 'u l t imo mese . 'In 
o rd ine cronologico abbiamo 
u n a l e t t e ra autografa de l -
l 'on. De Gasper ì i n da t a 28 
luglio, indirizzata a l P res i 
den te genera le de l C.A.I. 
Bar to lomeo Figar i , i n r i spo
s ta alla v ib ra t a pro tes ta da 
ques t i manda tag l i a nome 
de l Sodalizio, de l seguente 
t eno re : 

« P t i r non conoscendo le 

- premesse né le niodalità del 
progetto, cornprendo i nobi
li e disinteressati sentimen
ti cui s'inspira il Club Alpino 
Italiano, fervido sostenitore 

•• dello spiritò alpÌTiisttco e 
^elle tradizioni e dei valori 
della montagna. 

Ho disposto perchè siano 
raccolti gli elernenti neces 
sari per un sereno e obbièt-

' ^tittO- esame •dèlia :qu6StiMiè, 
•ma intanto 'desi(lem.yìnì<i'òttó 

A.I.: « AU'orgono cui spetta 
per legge una decisione in 
proposito, cioè ' l'Ispettorato 
generale motorizzazione ci
vile e Trasporti in conces
sione al Ministero dèi Tra
sporti, non è pervenuta al
cuna domanda né alcun pro
getto per là progettata tele
ferica. Quindi non vi é per 
ora assolutamente nessun 
pericolo. Posso dirti che a 
questo Ufficio ho'trovatodué 
fij,nziondri dirigenti ' che so
no . vecchi alpinisti, i quali 
erano già. al corrente della 
cosa e hanno assicurato che 
difenderanno con ogni mez
zo il Cervino ». 

A sua vol ta l 'on. B e r n a r d i 
di T ren to h a r icevuto l ' i l 
niiiiiiiiniiiiiiiiiniMininiinnnimniiiiiiiini 

Il nostro ossigeno 
Fernando Longoni, Va.? 

rese . . . . . . . •• 
Glovan-ni Caretti^ Varese 
Carlo • Fontano, Milano 

d per festeggiare la na
scita di Giuseppina » ' . 

Cav. Paolo Carbone, To-
" r ì n o . . - ". • • • • •• » 
Piero Testa, Milano . . » 
Dott. Giorgio Bevilacqua, 

Trieste . .; , . . . . » 
Ercole Orioni, - I".A.L.C. 

Milano . . . . . . . » 
Bottisto Piloni, Vlmodro-

ne . . . . ' . . . . . » 
Rag. Marino Bianchi, Vi

gevano . . . . . , . » 
Hàg. Antonio Gidmbarini, 

Bergamo . . . . . . » 
D. B., Milano . . . . . . 
Dott. Gionuitfftrio Fessoti 

Belloni, Milano . . % » 
Ente provinciale pel Tu

rismo d i . Belluno , . » 
Abbonamenti benemeriti 

re 3.00): £nte provinciale 
Turismo di Belluno. 

Abbonamenti sostenttort 

Il < Roccolo dei Loria », eret
to sul .< Lenzuolo >. la sella 
fra Legnone e Legnoncino, 
che la Sezione di ^Milano del 
C-A.I. aveva acquistato nel 
lontano'1889, era rimasto le
gato negli ultimi tempi a una 
. raviolata,;iifàmòsa, c h e ' r a 
dunava" lassù' liei giugno di 
ogni anno uh bel gruppo di 
soci i h , l i e t o simpòsio, fra i 
rododendri in flore e lai frè-

costanti; Non per questo sco
po, naturalmente, i , dirigenti 
di allora' della Sezione mila
nese si eran presi la cura di 
riattare un», vecchio ricovero 
da caccia costruito da Dome
nico Loria, trasformandolo in 
rifugio alpino: il Legnone fino 
a pochi anni fa era ancora 
un'attrattiva per gli escursio
nisti milanesi. Ma siccome an
che nella frequentazione delle 

il rifugio, senza contare ì a 
sorgente a 50 metr i di di
stanza. 

•* • 

Silvestri ha voluto una larga 
testimonianza al compimento 
del suo lavoro, 'invitando il 
Presidente generale del C.A.I. 
Bartolomeo Figari, venuto ap
positamente da Genova, quello 
del Touririg Club Italiano, ing. 

tanti delle Sezioni vicine e 
lontane e poi la variopinta 
fólla dei valligiani di Sueglio, 
di Promana e di tutti i paesel
li e frazioni vicini, molti nei 
loro vivaci costtuni. Sicché fih 
dalie prime ore del matt ino il 
piazzale del Rifugio e tutti 
i prati circostanti apparivano 
rigurgitanti di folla, mentre 
più in basso uri improvvisato 
parco raccoglieva ì più dispa
rati mezzi di locomozione. 

Figari, a 'nome del C.A.I. 
Centrale, si è compiaciuto per 
questa nuo^f realizzazione, 
aggiuntasi alla'collana di oltre 
400 Rifugi che il Sodalizio ha 
saputo preparare agli alpini
sti; ha messo in rilievo il sen
timento di comprensione da 
parte della Sezione di Milano, 
che ha Seduto area é ruderi 
di un rifugiai glorioso e caro 

vrf^Xsto pentimento 

- ••----' - - • - • nazionale del :Club Alpino e 
cui Figari ispira tutta la prò 

montagne c'è ima «moda», o 
mèglio un'evoluzione, la gita 
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ed a torto, ben pochi affezio 
nati. Ragion per cui, essendo 
andato distrutto, come tanti 
altri, dai na?i-fascisti nel 
1944, la Sezione di Milano non 
ebbe difficoltà a cederne ru 
deri e terreno alla, consorella 
di Dervìo, p e r .le insistenze di 
Guido Silvestri che aveva già 
in mente certi progetti. 

Il 30 aprile 1950 infatti egli 
convocò un gruppo di amici e 
personalità per assistere alla 
posa della pr ima pietra del 
ricostruendo Rifugio, 'Osser
vammo allora scherzosamente 
che u n atto tanto solenne e 
inconsueto impegnava Silve
stri come una cambiale in 
bianco, ma eravamo certi che 
egli l 'avrebbe onorata. Nei 
mesi seguenti ci giungeva la 
eco dell'inizio e de l prosegui
mento dei lavori relativi e 
l'invito a una visita prelimi
nare. Ma di proposito abbia
mo voluto at tendere il giqmo 
dell' inaugurazione ufficiale, 
avvenuta i l 22 luglio scorso, 
per godere maggiormente del 
« miracolo., 

Effettivamente, ricordando i 
ruderi annerit i è trovandoci 
di fronte a un gioiello di r i 
fugio, un po ' rustico all'éster-
n, ma curatissimo, quasi ci
vettuolo nella,sistemazione in
tema, .abbiam ; avuto net ta là 
impressióne 41 ~ uri- colpo* di 
bacchetta Ènagica. E questa 
bàcdhétta' è Stata là'Sipàirbfà 
volontà di Silvestri , .che si è 
inesso fra le gambe dei dia
volo per riuscire nel suo in
tento, aiutato dal più attivi 
soci della Sezione di Dervio, 
in prima linea l'ing. Longoni, 
autore del progetto dell'edi
ficio, e da al t r i entusiasti col
laboratori che hanno operato 
il miracolo. 

Prima sorpresa: la pavimen
tazione in gomma del piano 
superiore. Vi è un piccolo 
atrio, poi la cucina, i locali 
del custode e 1 servizi Igie 
nici; il grande salone-bar con 
camino ricavato nella parete 
estema. A l primo piano le 
Cainere: una con 6 cuccette e 
M camerone a 36 posti; inol
t r e , una graziosa cameretta 
con letto matr imonia le e ac
qua corrente. I l sottotetto può 
contenere, con adattamenti di 
fortuna, a l t re i 2 persone; ogni 
cuccetta e completa dì mate
rasso, • coperte, lenzuola; cu
scino e fodere. J n complesso 
il Rifugio^può ospitare dalle 
50 alle 60 persone. Vi è l'im
pianto della Liquigas per cu
cina ed illuminazione, e pre
sta sarà disponibile anche la 
energia elettrica, fornita da 
un gruppo elettrogeno auto
nomo; quanto all'acqua è data 
da u n serbatoio per quella 
piovana, sistemato nel" sot
totetto, della capacità di 1500 
litri e vi è u n a riserva di 150 
qtùntali in due vasche dietro 

ta l'anno scorso dagli alpini
sti di Bellano. 

E con questa nota di spirito 
fraterno fra le due Sezióni 
tanto lontane fra loro e pur 
vicine, si è chiusa la manife 
stazione, allietata da un sole 
che ha fatto sostare fino a pò 
meriggio inoltrato molta gente 
nei dintorni del Rifugio, per 
prolungare il' godimento di 
una giornata tanto ^radiosav • 
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plico, è stata una delle più 
importanti che l'U.I.AA. abbia 
tenuto dopo la guerra. Essa ha, 
anzitutto, ricevuto all 'unani
mità nel proprio seno t re nuo
ve associazioni: il Deutscher 
Alpenverein, la Federazione 
delle società d'iaptnismo d'Au
stria (V. A. V.O.) e la Fedèra-
zine Italiana Sport InveTnali 
(F.I.S.I.). Ha poi registrato con 
soddisfazione la completa r i 
presa delle relazioni fra alni 
nisti della Grecia e della Ju 
goslavia, riconciliazione rag
giunta attraverso i buoni uf
fici del Presidente dell'U.I.A. 
A. Mr. Egmond d'Arcis su do 
manda della Jugoslavia. 

Vari studi e comunicazioni 
sorto stati presentati, fra cui 
occorre citare quella del dott. 
Avcin (Slovenia) sui metodi 
di collaudo delle corde di 
montagna, completato da ima 
esoosizione del dott. Dedoro 
(Federazione francese della 
Montagna) che parlò di quel
lo che la Francia ha fatto in 
questo camno ed è da sottoli
neare il fatto che, ora, i la
boratori di prova prendono più 
in considerazione la resisten
za ' allo strappo della caduta 

e a duella della, titazlohe; .Ite 

zando al Presidente del Coni 
sigilo italiano on. De Gaspert 
un telegramma chiedente di 
salvaguardare questa monta
gna che gli alpinisti del mondo 
intero considerano non soltan
to Un simbolo, ma anche un 

ene comune. 
Per terminare, l'assemblear 

accettò — se la cosa sarà pos
sibile — di organizzare la ses
sione del 1952 ̂ in Grecia e do
po quattro ore di lavoro assi
duo il Presidente sciolse la se- , 
duta alla quale assistevano, ' 
come ospiti ufficiali, il vice-
,presidente del governo di Slo-

soUevatoUvenia e il sindaco di Bled. 
; tTn'escursione In barca fino 
bll'iscla, -la •'•/prriczionc <.di<,.,un 
Tilm d'arrampicata helle Dolo
miti giuliane, poi il pranzo 
ufficiale coronato da parecchi 
discorsi i quali provarono che 
rU.I.A.A. gode di Una grande 
stima in tutti i paesi, che es
sa è in grado di suscitai;e e di 
rafforzare l'amicizia fra i po
poli, come pure che essa Con
tribuisce modestamente ma ef
ficacemente a riaffermare l'u
nione <ra .le Nazioni. 

L'indomani i conpressisti si 
separano, gli uni per fare, in 
autobus, una lunga e ma<tni-
fica escursione nelle monta-
pne del nord-est. nelle vallale 
delia Sava e deiris^nzo; gli 

'altri ner attaccarsi alle nnrctl 
del T^icornoi ridiscendendo 
dalla vallata dei Sette Lashi; 
i due ,Rrupp' si ritrovarono a 
Postuma e fecero insÌPme la 
vi-ijta delle f'-mose srotte, ove 
nella . sala dei concerti,., un 
'?rupr'-> dì *t'" '̂PT-i' e f̂ ' rp^n-'Te 
in costume sloveno danzprono 
e cfntarono in onore degli 
ospiti. 

L'inaugurazione h a seguito 
il consueto cerimoniale. Dopo 
la celebrazione della Messa 
all 'aperto, accompagnata da 
musica in sordina della banda 
dell'A.NJV. di BeUano e se
gui ta-da u n breve discórsetto 
di Don Gaspare Valsecchi, il 
vegliardo ' parroco di Sueglio 
(82 anni, ma ancor Vegeto e 
vivace). Silvestri, dal porti-
chetto d'accesso al Rifugio ha 
ringraziato gli intervenuti, la 
Sezione di Milano che ha ce
duto l 'area del rifugio ed ha 
espresso la propria gratitudine 
per coloro che hanno aiutato 
nel compimento dell'impresa; 
quindi ha consegnato ai geni
tori di Jonndino B. Nogara, 
pronipote del vecchio Dome
nico Loria, valoroso rocciato
re, tragicamente per i to a soli 
19 anni il 31 agosto 1950, nel
lo specchio d'acqua prospi-
cente Bellano, ài quale la r i 
costruzione del rifugio è de
dicata calla memoria», i l diplo
ma ad onorem e il distintivo 
che avrebbe dovuto ornare il 
petto del compianto giovane. 
Gesto particolarmente commo
vente, che ha fatto inumidire 
gli occhi deUa signora Ethel 
Nogara e dell ' ing. Nogara, 
nonché del giovane fratello 
dello Scotnparsù^ presenti in
sieme- a rin-gruppo;^ ròccia-
tort^del C.A.I..:di,Eave di P r e -
dil, ove i Nogara svolgono l a 
propria attività di lavoro. 

pria opera. Ha infine porto il 
saluto cordiale a tutta la fa-
migUa a l p i n i ^ c a italiana, ag
giungendo uria parola di con
forto per i fratelli della Se
zione di Trieste in quest'ora 
cruciale per-^'la sua sorte. E 
come sempre j-quando si tocca 
questo tasto,,doloroso, un'on
data di corhmozione ha preso 
i l cuore dei: presenti, che la 
fanfara degHj alpini ha por
tato ài ma^^chum col suono 
dell'inno a Trieste.., . 

Don Valsascehi ha quindi be
nedetto U -Rifugio e la -ma
drina, signora Nogara, ha 
còriipiuto i r simbolico rito del 
taglio del nastro. Poi i l grup
po ' delle pèreonalità e degli 
invitati ha .iniziato la visita 
al ;Rifugio, Jéhe è slato lette^ 
raimente ìnoridato da una fol
la curiosa ed ammirata per 
quanto si offriva ai suoi occhi. 
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lì nuovo Presidente 
del Club Alpino Francese 
A succedere al signor Lu-

cien Devies, presidente del 
Club Alpino Francese, per
venuto al termine del prò 
prio mandato, l 'sseinbleo 
generale 'del C.A.F. del 15 
aprile u. s. ha eletto il sig. 
Giorgio Descours. 
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Vinta la parete nord-est 
de! Mont Bianc du Tacul 

Due giovani torinesi , Piero 
Fornel l i di 20 ann i e Gio 
vanni Mauro d i 24, en t rambi 
appar t enen t i a l Gruppo Alta 
Montagna del la U.G.E.T. To
rino, hanno scalato per la 
p r i m a volta, i l 30 luglio 
scorso, lo spigolo centrale 
della pare te nord-es t del 
Mont Blanc d u Tacul (me
t r i 4248), che t rovasi tu t to 
sul ve r san te francese, risol
vendo . così; u n o .dei pochi 

Fraternìtàiol CAI Padova 
E poiché,ogni festa finisce 

sempre in gloria, è seguita una 
generosa colazione, ottima
mente preparata * servita. 
Alla frutta il'ing. Longoni ha 
consegnato a^ Silvestri, artefi
ce ' ririmo del ricostruito ri
fugio, quale vsegno di ricono
scenza da par te dei soci di 
Dervio, ima targa con im'aqui-
la: -Silvestri-lsi .è schermito; 
indicando nei collaboratori i 
benemeriti de l rifugio e :con-
fermando il sentimento di 
unità nel C.^.1. da parte della 
sezione di Dervio. Era pre 
sente fra gli invitat i l'ing. Vit
torio Alocco,' Presidente ono
rario della Sezione di Padova, 
a nome delia-quale ha parlato 
per rendere Un omaggio per-
sòriaie; .a, silvestri,; a cui.. lo 
leèariò'50 a i p t di amicizia" ed 
e sp r imendo-*^ , auguri della 
sua Sezione.^'j^riiemore della 
cordialissima accoglienza avu-

Cappelletta a Camjsolo 
Per iniziativa di im grup

petto di soci della Escursioni
sti Lecchesi sta sorgendo al 
rif. Grassi (Pizzo t re Signori) 
una cappelletta votiva. 

La cappelletta, costruita a 
quota 2000, è senz'altro la più 
alta delia zona; sarà dotata dì 
permesso per la celebrazione 
della Messa e dedicata alla 
memoria del socio dr. Giulio 
Ripamonti, medàglia d'argen
to al V.M., che impersonerà 
tutti 1 caduti selini. 

L'inaugurazione è stata fis
sata per domenica 23 set 
teriibre. 

I benemeriti del Ififiigio 
Fra gU intervenuti abbiamo 

notato, oltre alle persone già In
dicate, ,11 -viceprefetto di Como 
Vicario, in rappresentanza del 
Prefetti assente e del Governo, 
gU on. BertinelU e Martinelli di 
Como. 11 dott. Giuliani, diret
tore dell'Ente turismo di Como, 
il dott. Vlglienghi, rappresen
tante del sen. Falk, Elvezio Baz-
zoli e U dott. Silvio SagUo, del 
CAJ . Centrale, l'accademico Bl-
naghl e 11 pittore Schiavlo di 
Como, una numerosa rappresen
tanza della S.E.M., d'ambo 1 
sessi, capeggiata dal consiglieri 
DanelU e Castellini, rappresen
tanti delle Sezioni di Meda, Me-
naggio. Lecco, Bergamo, 11 cav. 
Sassi presidente della S.E.Ii. con 
altri soci. Omero Vaghi per la 
Sottosezione Pirelli di Milano; 11 
Presidente della FJ^.L.C. Mila
no, con due consiglieri e poi-; 
dirigenti deUa Sezione di Dervio 
al completo con moltissimi soci. 
Romilda, la poetessa della Val 
Coderà, ufficiali del carabtoieri 
e deUa Finanza, ecc. Simpatica 
la partecipazione dell'imprendi
tore Carlo Camanda, degli ope 
ral, tutu ex-alpini anziani, che 
hanno partecipato al. lavori del 
rifugio, contribuendo alla rapi
dità del suo risorgere; avevano 
mandato 1 'gagliardetti le Sezio
ni C.AJ. di Milano, Lecco, Ca
ve del Prjedll, Sellano, Val Co

derà, S.E.M., lo Sci Club - S,EX. 
e l a .G .E l . di,Bellano. 

Il cardinale Mudine , Giuseppe 
Nogaraj aveva espresso il suo 
paterno augurio, mentre adesio
ni ,,: erano pervenute daU'a-w. 
Chersi, Presidente della Sezione 
di Trieste, 4al rag. Zoja della 
Sottòsez. Teenòmasio, da Carlo 
Negri, per l'Accademico, dalla 
Sezione Bernina del CA.S.. da 
Davide Valsecchi, ex presidente 
del CA.I. Milano, da Alberto 
C âppelU per le Trafilerie, dal 
Presidente dell'Enturismo di Co
mò, e della Direzione centrale 
della Montecatini. Al termine 
della cerimonia venne Inviato 
un. telegramma di incoraggia
mento al CA.I. Trieste. 

Giova ricordare che 11 Rifugio 
éi sorto mercè i notevoli aluti 
che privati e società industriali 
hanno dato alla Sezione di Der
vio, che segnala particolarmente 
ring. Giovanni Nogara è fami
glia, l'ing. Giorgio Roland! e a-
mld, Enrico lampugnanl della 
O.R.M.A,, la Pirelli & C., le 
Trafilerie e Laminatoi di Metalli, 
la Pietro Crespi S. A., la Mon
tecatini, Eugenio Maffel, Antonio 
MeraU e signora. Tino. Berna
sconi e signóra. Francesco Guar-
nerl, la Liquigas. AquiUno Bal-
bianl,- 11 dott. Guido Bertarem, 
n rag. Lul^ f Ludonl, la signora 
Ludecke di • Milano, Carlo Re-
veUo • molti altri. 

NELLA F.I.S.I. 
La " C a s a F.l.iS.i:" 

Nella prima decade di lu
glio una Commissione di tec
nici della Federazione si è re 
cata a Madonna di Campiglio 
per un sopralugo sul terreno 
sul quale ^arà costruita' la 
e Casa F.LS.I. . . La Commis
sione, Jia . t rovalo negl i : ;Ent i 
locali la massima, comprensio
n e ed appoggio, ' giungendo 
subito a una conclusione. La 
Casa sorgerà a vajle della 
strada di arrivo a Madonna 
a circa 10 minuti, a piedi, dal 
paese. Il terreno si inserisce 
fra l 'attuale e la vecchia strà. 
da di accesso, col vantaggio 
di un'ottima esposizione al 
sole; offre possibilità di eccel
lente sistemazione della Casa 
con ingresso arretrato- rispetto 
al filo stradale, ma al riiede-
simo suo livello. L a costru
zione avrà di fronte il gruppo 
del Brenta e alle spalle U 
paese 'd i Madonna di Campi
glio. L'arch. Carlo Mollino sta 
preparando il relativo pro
getto. I lavori di sterro po
tranno avere inizio già questo 
anno per 'proseguire poi nella 
primavera successiva ed en
t ro il 1952 la costruzione do
vrebbe essere utlimata e la 
Casa pronta ad entrare in fun
zione.. 

Società e soci tesserati 
L'ultimo numero di € Sport 

infernali », notiziario della 
F.I.S.I., agosto 1951, pubblica 
l'elenco delle Società federate 
1950-51, che fa stato agli ef
fetti dell'assemblea generale 
ordinaria 1951. Da esso risulta 
un iotole 'complcssiuo di 527 
società, dì cui 421 con voto 
deliberativo e 106 con voto 
voto consultivo; il totale dei 
soci tesserati è di 15.544. 

ziolie di^Hartel (Germania) ,4I 
quale mostrò come del grandi 
feriti o degli infermi siano 
giunti a praticare l'alpinismo, 
anche la scalata più dirficile, 
e lo sci, grazie a delle protesi 
e soprattutto a uno sforzo dì 
volontà ed una pazienza am
mirevoli. 

Venne data conoscenza di 
due relazioni: una dì John-F. 
Michel di Ginevra sull'unifi
cazione dei segnali pei sentie
r i di montagna con l'invito a 
tutti i paesi ad adottare se
gnalazioni il più possibile u -
nìtormì; l 'altra sui segni car
tografici per gli itinerari scii
stici. 

L'assemblea si è occupata 
àncora del problema impor
tantissimo della ricerca delle 
persone vittime dì incidenti in 
montagna. L'U.I.A.A. aveva 
invitato tutti i propri aderenti 
a fornire informazioni in pro
posito. Ciò diede luogo a una 
discussione mólto interessante, 
nel corso della quale i l dott. 
Robert di Bìnevra, il sig. Bier-
mann (Svizzera) e il dott. 
Avcin (Slovenia) diedero in
formazioni sulle esperienze e 
gli studi fatti recentemente. Si 
è potuto constatre che ì vari 
procedimenti elettrici (radar, 
raggi infrarossi, ecc.) non dan
no risultati soddisfacenti, ma 
non è escluso che i raggi r a 
dioattivi possano apportare la 
soluzione del problema. Si può 
sperare che in tutti ì paesi si 
intraprendano ricerche in que 
sto campo. In fine di seduta il 
Presidente ha potuto annun-

ie;.]te. yenao cosi u n o dei pochi al lora, e ra sali to flnoia que l -

dovet tero r icorrere alla più 
m o d e r n a tecnica per supe
ra r le . 

U n fatto • inat teso colpi i 
d u e giovani du ran te ques ta 
d u r a fatica. A u n t ra t to 
M a u r o scorse su u n a cengia 
al la sua sinistra", incas t ra t i 
fra le roccie, u n sapco e u n a 
piccozza, che cer tamente e-
r a n o di Gervasut t i poiché 
nessuno, dopo la sciagura d i 

r imanevano n e l g m p p o de^ 
Bianco. f 

Questo filo d i «roccia, che 
per ol t re 800 m e t r i si staglia 
al centro del grandioso g rup 
pò del Tacul, e r a stato ten
ta to il 21 s e t t embre 1947 da
gli accademici Gagliardone 
e Giusto Gervasu t t i , il quale 
u l t imo vi a v e v a t rovato la 
mor te , in circostanze r ima
s t e sconosciute, m a mol to 
p robab i lmente pe l cedimento 
di u n appiglio. Da allora, 
nessuno aveva osato r ipe
t e r e i l t en ta t ivo . . , 

Mauro e Fornel l i , pa r t i t i 
i l 28 luglio d a l Campeggio 
nazionale C.A.I.-U.G.E.T., in 
Va l Veni, si por tavano al 
Rifugio Torino, che lascia
vano alle o re 1,30 del 29, 
raggiungendo poi in due ore 
la base d 'a t tacco. Il p r imo 
t r a t to della sca la ta è lo stes
so seguito d a Gervasu t t i e 
Gagl iardone n e l 1947 e con 
siste in 200 m e t r i con dififl 
colta di 5 ' g rado . Poi i due 
uget in i si po r t a rono diretta
m e n t e sullo spigolo con dif
ficile t r ave r sa t a sulla destra, 
dove e r a a v v e n u t a la caduta 
di Gervasut t i . U n a serie di 
placche di e s t r e m a difficoltà 
l i impegnò a fondo ed essi 

erànc) s ta t i j mai 1 r i t rova t i . 
Malgrado il uesiderio' ' di r e 
cuperar l i , ndn fu possibile 
a i due giovani far ciò, da to 
che il t empo str ingeva e si 
t rovavano già abbastanza 
impegna t i nel le difficoltà 
del la scalata. 

L a lot ta es tenuante pe r 
supera re le placche occupò 
parecchie ore e Mauro e 
Forne l l i dovet tero perciò 
p repara r s i a l bivacco, verso 
sera. Fo r tuna t amen te il t em
po e r a buono e nonos tan te 
il freddo per l 'a l t i tudine in 
cu i si t rovavano (m. 3990) 
la not te t rascorse abbas tan
za bene. Al mat t ino de l 30 
luglio, al l 'a lbeggiare, r i p r e 
sero la sali ta. Le difficoltà 
d iminui rono per u n t r a t t o , 
man tenendos i pur tu t tav ia 
s empre sul 5 ' grado, finché 
verso i l t e r m i n e i d u e a lpi 
nis t i si spostarono in pa re te 
e . seguendo la via t raccia ta 
p e r la p r i m a volta da l com
pianto Boccalat te raggiun
sero la ve t t a verso mezzo
giorno, dopo 33 ore dal
l 'inizio. 

Dopo breviss ima sosta ini
ziarono la discesa per la via 
no rma le e giunsero alla base 
de l la pare te , 
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il congresso di speleologia 
a Salerno ^ 

• Véniarno ìnfornuiti .che il 
se •" C&fiOresso Natìbijxil^ ,'di 
Speleologia dì Salernó^'^rìn^' 
viato al 25-30 Ottobre p. v. 

Per ttltertori in/ormazioni 
riuolgersi al Comitato del Con
gresso che ha sede presso 
l'Ente Provinciale per, il Tu
rismo in Salerno. 

:,'.:<:, ;<DÌ? 

L a niioYa sede 
del nostro Recapito eentrRJe 

Rammentiamo agli abbonati 
che I'OTOÌCO Edoardo Colombo, 
causa la demolizione dello 
stabile di via Meravigli 14, 
sinistrato nel 1945, si è trasfe
rito nel nuovo locale di via 
Borromel 11 (angolo via Go 
rani, verso S. Maria Fulco-
rina). Si tratta di un negozio 
con ingresso subito sotio il 
portone a destra, con tre fine
stre ben tJistbtU verso strada, 
negozio che Colombo ha siste
mato in modo simpaticamente 
accogliente e moderno e che 
molti amici hanno flià tjìsi-
fato. 

Per recarsi in ina Borromei 
da via Mei-avigli 14 si prende 
via delle Orsole, al termine 
della quale, a,sinistra, sì tro
va appunto la via Borromei; 
in tutto non più di due minuti 
di strada. Sul prossimo nu
mero pubblicheremo una car
tina topografica orientativa. 

scottature anche solari 

sportivi ! 

contustonì 
distorsioni 
strappi muscolari 
reumatismi 
dolori articolari 
scottature 
geloni 

ifiiAiffll 
fi linimento |soHdo| chfr sostituisce vantaggiosamente 
l'acqua vegeto minerais 



LO SCARPONE 

impressionante susseguirsi di sciagure I p e 
55 Caduti dai primi di aprile a fine agosto sui versanti italiani 

In media uno al giorno negli ultimi quarantacinque giorni 
Alla fine della stagione 

alpinistica 1950, qfiando, 
contemporaneamente alle 
vittorie degli • scalatori an 
davamo registrando tutte le 
disgrazie accadute in mon^ 
tagna, ci venne osservato, a 
voce e in qualche caso per 

, iscritto, come queste ultime 
pubblicazioni fossero «con-
troprodtlcenti » agli effetti 
morali dell'attività alplni~ 
stica. Nel timore che'la no
stra solerzia potesse venir 
fraintesa (come infatti lo 
era), desistemmo. allora dai 
concludere il tragico elén 
co, che pur continuava ad, 
esser ' nutrito. Pensavamo 
inoltre che l'eloquente b i -
lancio infortunistico degli 
ultimi due anni avrebbe co
stituito sufficiente m,onita 
per tutti: l'alpinismo è una 
cosa seria e non va preso 
alla leggera. *̂ - -i-; -.J '•.;•;« 

Bui nurhero del I . apri le 
scorso del nostro penodicè 
appariva la '«prt tna» disgra. 
zxd dell'anno, avvenuta'il 26 
marzo sul Monte Marzola: 
facile la previsione che al
tre sarebbero seguite, ma 
era in noi la segreta spe
ranza che la cronaca nera ci 
avrebbe in avvenire preso 
poco spazio, in ogjii caso 
meno degli anni precedenti. 
Invece, dopo gli sporadici 
incidenti di maggio e giu
gno, i p r imi giorni di luglio 
segnarono riiiizio di un pe
riodo veramente^ impressio
nante, quando si sappia che 
negli ultimi 45 giorni si è 
registrata in media Una 
disgrazia ài giorno, pur tra
lasciando gli incidenti senza 
co7iseguenze mortali, che pur 
assommano a varie decine. 

Di fronte a questo lineso-
rahi le ritorno del doloroso 
fenomeno stagionale si re 
sta sbigottiti: a che valgono 
le raccomandazioni di pru 
denza, i consigli degli an-

arrampicatosi lungo la parte 
di un monte jmprecisato del-
la Valle Aurina, perdeva l 'e
quilibrio facendo un VQIO di 
30 metri e fratturandosi il 
cranio. , 

28 luglio: Afario Jlineselli di 
24 anni; durante un'escursione 
in località Socrep (Trento), in
vestito da una scarica di sassi 
e ucciso sul colpo, 

26 luglio: Artigliere alpino 
del Gruppo Bergamo, Vittorio 
Franchini, classe 1929 da Bre
scia; salendo il canalone che 
dal Rif. Cantore porta alle To
fane II e i n veniVa investito 
da un sasso staccatosi per le 
continue pioggie, che compi
va un'imprevista traiettoria. 

26 luglio: Ing, Luigi Visca 
di 37 anni da Torino; salito al 
Rifugio dei Jumeaux, venne 
trovato dopo 8 giorni in un 
anfratto ai piedi della Grande 
Murallle, forse colpito da una 
scarica di. s^ssli! ' ;.^!'ì' 

28 .luglio; Òtto Furrer'il 4^ 

Cervino per compiere l'ascen
sione dal versante italiano, so
no precipitati per circa 800 
metri mentre affrontavano la 
Placca Crétier, da cui il 6 lu
glio 1933 cadde un'altra cor
data con la famosa guida Ga-
spard. .-

12 agosto: Vittorio Di JVfari 
nis di anni 25 da Milano; men
tre col marito percorreva' il 
sentiero detto < degli stradi
n i , che dai Piani di Bobbio 
porta ad Artavaggio, chinata
si Per raccogliere .fiori sul 
margine di un canalone, sci
volava precipitandovi. 

; 12 agosto: Enzo Volpi di Mi
lano di 19 anni; rinvenuto 
dopo 15 giorni dalla sua scom
parsa alla base di un canalone 
del monte Agner, probabil
mente morto di freddo. 

13 agosto; Angelo Lingua di 
anni 31, consigliere del C.A,I. 
Torino e Gianpaolo Fenoglio di 
29 anni, studente pure di To-
rino.i • Durante la scalata del-

ziajii e soprattutto il monito 
delle sciagure precedenti? 
Si continua allegramente a 
morire, ci sia lecita questa 
espressione paradossale. E 
da notare che mentre gli 
scorsi anni le vittime erano 
quasi tutte giovani inesperti 
o che presumevano troppo, 
ora invece in 'molti casi si 
tratta di alpijiisti di medio 
e primo piano, da l l ' indi -
scìissa abilità tecnico ed 
esperienza, pei quali gli in
cidenti noH possono spiegar
si che con imprevidibili, fa
tali circostanze contro cui 
nulla è pos.nbile fare:: 

In ogni; mod(5., poiché; s ia
mo 'chnvinti mè'inm.'^ih afp 
fatto' t contro^irodttcefife > if, 
farloi ci siamo sentiti in do 
vere di raccogliere con scru
polosa cura l'elenco di tutti 
i Caduti. E questo anche 
perchè ne vengano ricordati 
i nomi e vada alla lord me
moria il' reverente commos. 
So saluto di tutti gli alpini
sti, uniti in questa comune, 
disinteressata, grande pas
sione che non si affievolisce 
malgrado il pauroso succe
dersi di tante disgrazie. 

43 morti dal 15 luglio 
a fine agosto 

Ecco, in rapidissima s in
tesi i var i incicienti in ord i 
ne cronologico, dei quali 
diamo solo i nomi delle v i t 
time, l 'indicazione del luogo 
e delle cause accertate o 
p r e s u n t e : 

16 luglio: Giuseppe Fodin di 
anni n da Lagundo (Merano); 
procedendo non legato con al
tro compagno lungo un cana
lone ghiacciato verso Cima Ci-
gat, scivolava e rotolava fi
nendo cpntro una roccia. • 

20 luglio: Antonio Tiso di 16 
anni, studente da Padova; du
rante un'escursione- al Passo 
del Broccone e al M. Agaro, 
staccatosi dai compagni si a^--
rampicava s u . u n dirupo per 
cogliervi fiori; a,.un certo pun
to perduto l'equilibrio cadeva 
riverso da 2 mètri,, spaccando
si il cranio. 

22 luglio: Emilio Stampjer di 
24 anni di Mallos vBoìzEno); 
recatosi sulla Cima Lasci (Ve-
noste) per raccogliere stelle 
alpine, arrampicatosi da solo 
su una parete, pel cedimento 
di un appigliq faceva un volo 
di 200 metri,. 

22 luglio: (iiované i'tioriòsQiu* 
io. precipitato da un costone 
roccioso sulle Alpi di Caoria; 
UCCISO per frattura del cranio. 

23 luglio; Sergio CpmincioU 
di 20 anni da Brescia; salito 
sulle pendici del Monte Oro 
fino al pianoro di S. Maria 
Maddalena (Trento), si istac-
cava dai compagni e saliva un 
ripido costone da cui non si 
sa come precipitava per 70 
metri. 

23 luglio: Geom. Cesare Del 
Degan di 24 anni di Padova, 
socio della S.A.P.; partito con 
l'intenzione di scalare l'Ante 
lao. venne rinvenuto cadavere 
dopo 4 giorni in un ghiaione 
sottostante lo sperone di una 
croda molto friabile, alto 40 m. 
Si ritiene che abbia preso una 
scorciatoia su una cengia che 
attraversa la suddetta croda, 
da cui è . volato , a causa del
le tenebre e del pesante sarco 
che aveva con se. 

26 luglio: Guglielmo Lam-
precher di anni 18 da Trento; 

anni canoèuida -di ZermàttT l'-'^'euiUe Noire.. iniziata .con 
Scendendo dal vergante ft*lk='J*^'"P° ^^ mattino, non,si sa 
hano d^f^Ce^'ln^ ró^^à^l M « " « ^ "jotivo. s«no volati 

cadendo sotto- la cresta del 
Pie Gamba. La 'parete era 
coperta di verglas. Le salme 
sono,state trasportate alla Se
de del C.A.I. Torino, da cui 
è poi partito 11 funerale, al 
quale hanno partecipato nu-
merosissyni alpinisti. 

15 agosto: Quinto Giouanni ' 
ni, di anni 54 da Torino; sul 
Monte - Rognosa sopra il Se
striere con alcuni compagni 
a un certo punto fu visto sci-
volai'e da un pendio roccioso 
e finire in un canalone per ol
t re 120 metri. 

15 agosto: Dot t Annibale De 
Molli, Presidente del C.A.I. di 
Gavirate," di anni 44, signora 
Claudina Cliuip Boerchi di an
ni 24 da Gavirate e Paride Sol-
vini di anni 25, da Gemonio. 
Scendendo dalla parete sud-
ovest del Dente del Gigante, 
via normale, in cordata, furo
no visti . volare > da un'altra 
cordiita che li seguiva. 

17 agosto: JVfariella Federici, 
studentessa di Genova, di 23 
anni; durante un'ascensione al 
Pusset (Valnontery) con due 
giovani, a pochi metri dalla 
vetta, slegata, stava attraver» 

liano del C,ervÌho..pc(ni.;ufiS sii' 
gnora, precipit4va per la rot
tura • improvvisi» della,,«, gran 
co rda , a cui,era aggrappato, 
sul Gran Linceul. 

29 luglio; Irene Della Ca-
gnoletta di anni 18 da Sondrio; 
sul ghiacciaio del Ventina, 
mentre procedeva con altre 
persone,,nel saltare un crepac
cio poco profondo vi cadeva 
dentro e malgrado l'aiuto su
bito prestatole anche da alcu
ne guide accorse non si riu
sciva ad estrarla. La poveretta 
aveva fatto corpo unico col 
ghiaccio e fu' impossibile stac
carla; si era anche spezzata u-
na gamba. Spirata miseramen
te Per assideramento e con le 
carni dilaniate. 

29 luglio; Luigi Unterfiausen 
di 28 anni da Bolzano; duran
te un'ascensione nella zonp 
del M. Penegal per raccolta 
fiori, volato da una 'pa re te e 
morto sul colpo. j 

31 luglio: Luigi Girardi di 
27 anni da Cles (Trento). 'Rin
venuto cadavere ai piedi di un 
canalone del Monte Castellac
elo (zona del Peller) . Partito 
in cerca di stelle alpine a-un 
certo punto deponeva il cap
pello coi fiori già colti, che 
venne rinvenuto, e compiva 
un'escursione più rischiosa. 
Probabilmente dev'essergli 
mancato un appiglio, per cui 
volava per 30 metri e poi ruz
zolava per altri 300 lungo il 
canalone del Teff; il Girardi 
la scorsa estate era già preci
pitato dalla stessa parete, r i 
portando serie ferite. 

1 agosto: Bernardo Reiter di 
25 anni da Salisburgo. Salendo 
al Cimon della Pala lungo la 
via Leuchs, a pochi metri dal
la vetta pel cedimento di un 
appiglio volava per 30 metri 
sfracellandosi il cranio. 

1 agostjo;- Pa-dre camilliano 

sando un canalone quando 
perdeva l'equilibrio e preci
pitava, fermandosi esamine su 
alcune* roccia della base. . 

17 agostq: Mario Bagnoli di 
anni i4, durante un'escursione 
aul Pian-jJi Nosceta a ridosso 
della Pania, scivolava e cadeva 
da una scarpata assai ripida 
riportando la frattura della ba
se -cranica, ;: 

19 agosto: "Ing, Pippo Pinar-
di di 25 anni e Aldo Marocco 
di 20, entrambi 'da Varese; de . 
ceduti durante la scalata del 
Cimon della Bagozza per la 
via Cassin, la più difficile del
lo spigolo nerd, considerata 
di 5.0 grado con vari passaggi 
di 6.0. Sul pi*oSsimo numero 
pubblicheremo la versióne più 
attendibile sulle .cause" dell? 
disgrazia. - ~ ... ,. 

23 agosto; Tenente del '6.0 
Regg. Alpini, aggregato alla 
Scuola militare alpina, Fobfo 
Loy di 23 anni da Cagliari; sa» 
lendo con altri colleghi verso 
la facile Punta 'Elbroner nelle 
vicinap?e del Rif. Torino a l 
p o l l e d e l Gigante, p e r i i cedi
mento d i un sasso al quale si 
era attaccato volaVK'nèl cana-' 
Ione sottostante il Rifugio, fi
nendo sul ghiacciaio di Tonla 
rimanendo sfracellato, 
' 29 agosto: Giouonni Uager di 
82 anni, austriaco; nel tentati
vo di scalare la parete del 
Pelmo seguendo una classica 
via di 5.0 e 6.o grado con un 
compagno, senza corde, a un 
difficile passaggio, pel cedi
mento di un appiglio volava 
decedendo quasi subito. 

27 agosto: Guido Dolio Torre 
di 16 anni da -Cles (Trento); 
sul Monte Penegal tMendola) 
staccatosi da altri compagni 
per raccogliere stelle alpine, 
nel calarsi da uno strapiombo, 
causa l'estrema friabilità della 
roccia, cadeva da una altezza 
di 200 metri . -

28 agosto: Umberto NiedeT' 
wieser, da Ponte Gardena; 
scendendo da una parete dello 
Sciliar (alta valle di Siusi) 
con un compagno, la corda si 
è spezzata. Mentre il compa
gno rimaneva attaccato al 
troncone superiore della cor

da, 11 Niederwieser è precipi
tato per 300 metri. ' . 

30 agosto: Gi^^ppina Parmi
giani, studentesca di anni 19 da 
Genova. Ar r i to rno dal,Col de 
Fenétre, per raccògliere stelle 
alpine, si arrampicava su un 
costone roccioso del vallone 
Torrent Irn. Z{00); il leggero 
strato di ghlaiSr-di cui era r i
coperta la roccia faceva sci
volare la Pant^igianl che per
duto l'equilibrio, rotolava 
verso un canalone, compien
dovi un volo ^di oltre 250 
metri. 

. ir * 
Sonò in- tuttof 43 persone di 

ambo i sessi, di cui 38 italiani 
e 5 stranieri; a qyestl sqno da 
aggiungersi altri 12 italiani pe
riti dalla fine idi marzo al 15 
luglio, con t i^b ta le ' "dr55 . 

Ma temlaniò^fi'rfroppó • che 
l'elenco contMitì, poTchè non si 
hanno ancora notizie dell'ami
co Ettore Zapparoli, scompar
so dal 18 ago?,to scorso sul 
Monte Rosa,,'dtirartte la pro
gettata . f i-àvèb*a/déllo 'fepferò-
n é Innóm-fn^J^^'t)gni rieerca 
ha • avuto' siiiwa ' è^ito" iiifrat-
tnosQ- per parte nostra non 
perdiamo ogni .rsperahza," per
chè non è la 'p r ima volta che 
lo Zapparoll ; acompare dalla 
circolazione senza 'dar notizie 
di sé per molte tempo, qual
che volta fino |a, 15 giorni, 

• , . ; • • • • , . . \ . •• . , , 

31 vittiiniju all'estero 
Ma anche suilversant^ fran

cesi e svizzeri della catena al
pina vi è statòiùn accentuarsi 
delle disgrazie-alpinistiche; in
fatti dal 24 lijglio al 81 agosto 
si sono avitte nptizje di 2 f oasi 
mortali comisJ^Ssi'vamehte a 
cui vanno aggiunti altri 2 mor
ti in aprile e ipàggio, con un 
totale di 31 persone. Fra essi 
vi è anche un italiano, il tre
dicenne Luigi Massa, allievo di 
un Istituto de l l j Svizzera fifan-
cese a ChampeK (Vallese)l'la 
cui salma è statp rinvenuta! al
la base di una parete fra 
Champex . e "Planachaux; il 
Massa era partito da solo e si 
presume sia iCTtolato da una 
placca, precipitando per 20 
metri. 1, 

•̂  Glpas 

OLOCAUSTO ALUHIMAIAYA 
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Due iraicesi periil sui iiaima M 
l francesi Roger Duplat di 

33 anni e Gilberto De Vignes 
di 25, facenti parte della spe
dizione lionese, la terza che 
il C.A.F._ compie a i rmmalaya, ciò sinistro, riportando alcu 
sono periti verso la metà dello 
scorso luglio nel tentativo di 
scalar? 11 Nanda Devi, uno 
dei grandi colossi himalaiani 
di rofeia e gbiaccio, la cui 
cima è suddivisa In due pic
chi, uniti da .una cresta. 

La spedizione aveva già rag
giunto vette meno iinpegnati-
ve e poi si era proposta di dar 
l'attacco al Nanda Devi, rin(ia-
sto inviolato malgrado i r i 
petuti tentativi degli alpinisti 
europei, 

l^a notizia della .scomparsa 
dei due francesi è stata por
t a t a - a Joshimath dal super
stiti copipagni che, dopo il 
fallimento del tentativo di 
scalata, stavano tornando a 
Nuova Delhi. Mancano par t i 
colari sul genere di morte in
contrato dai due" scalatori e 
cioè se siano volati da una 
parete o travolti da valanghe 
o se ' déteduti per assidera
mento. S i . è soltanto saputo 
che le salme dì Duplat e De 
.Vignes vennero abbandonate 
dai compagni nel fondo 4 1 una 
grande valle ghiacicata detta 
e il Santuario del Qharwall >. 

,-, . .,>/.. . ' 

Pericolosa avventura 
nel cpione verso i r Goneiia, 

Un gruppo di alpinisti lom 
bardi partecipanti al Campeg
gio nazionale del C .AJ . -U ,G. 
E.T. in Val Veni è miracolo
samente ustl to Indenne da 
un'avventura che avrebbe po
tuto finire tragicamente, Par
titi la mattina del 17 luglio 
dal Campeggio stesso con l'in 
tenjsione di recars i ' a l rifugio 
Gonfila, dopo aver attraver--
saio • i'interq ghiacciaio del 
Miage, essi erano sfUti at t ra
verso l e morene che costeg
giano 11 ghiacciaio del Dome, 
fino al canalone denominato 
. Saut du Pez>. Avevano ap
pena iniziato la salita di que 
sto quando dall'alto si- stacca
vano grossi macigli che, roto
lando, provocavano a loro 
volta la caduta di altri massi, 
cosicché il gruppo degli alpl-
nistri si .vedeva arrivare ad
dosso una vera pioggia di sas
si. Gettatisi sui fianchi del ca
nalone, riuscivano fortunata

mente a ripararsi In tempo, 
tranne uno, Ambrogio Monti 
celli di Saronno, dì 38 anni, il 
quale.veniva colpito al brac-

ne fratture. Dopo una somma 
ria medicazione egli riusciva 
a rimettersi in cammino e a 
raggiungere il Campeggio di 
Val Veni, 

Il giorno prima lo stesso 
gruppo di lombardi aveva sca. 
lato l'Aiguille Noire du Pe 
terey. 
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I LETTORI CI SCRIUDIIO 

La strada di Fop^ 

polo, una piaga. 
Il signor Enrico Teruzzi 

di Vendrogno, riferendosi an 
Cora a quanto pubblicato in 
precedenza sulle seggiovie di 
Foppolo, nota che non si è 
accennato. a quella definita 
, Io pitt grave piaga di Fap 
polo: cioè la strada ,. p con 
tinua: < Per tre volte nella 
stagione sciistica passofa non 
h'ó potuto roggiungere Foppo
lo. Due volte per glai^ine e un(l> 
•'alta per un pullmartn-finito 
fuori stToda a cou«o della ne 
ve aobojndante che l'aveva 
fatto deragliare, Non voglia 
riferirrni ara a certe strade te 
nufe tninterrotlomente sgom
bre (leggi Pontedilegno e Se 
ttrièreì ma SM quella di Fop 
polo un miglior servizio di «i 
gilanzo e di sgombero, è asso
lutamente necc3Sari,o. A Val-
leve, done mi dovetti arresto-
re la volto d?l pullmonn fuori 
strada, alcuni volligiani mf 
dissero che colorp ch« " Fon 
nolo traevano l maggiori van
taggi erano gli alberrfotori e 
le . Seggiovie ». Questi dove
vano perfonfo avere interesse 
a che la strada fosse sempre 
sgombra, tanto rsiii che nvfeb--
bero trovato i dtsnosfissimi i 
Vnlltnioni a prestar la loro 
opera. 
' E' una cosa imnortante la 
strada; forse la più importan
te. Ci pensino gli interessofi 
se non vorronno «edere intere 
colonne di sciatori prendere 
altre più comode^e sicure vie», 
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Prqncmfi .^onccTif,llci.Jflt.Son-; 
dalo. Durante un'escursione si 
un monte imprecisato delle 
Retiche per la raccolta di 
stelle alpine scivolava proba
bilmente pel cedimento di un 
appiglio; sfracellato in un ca
nalone. • ; 

1 agosto: Basilio Acqiiistàpa-
ce da Gerola (Sondrio). Di r i
torno da una ascursione sui 
monti di Gerola, in localitj 
Corna, metteva un piede il 
fallo e f.volava » da un di 
pò, riportando la frattura de 
cranio. 

2 agosto: Dott. Mario Fiorino 
di 45 anni da Oviglio. Di r i
torno con altri dalla scalata 
del Gran Tournalln (Valtour-
nanche) in un ripido canalone 
che porta direttamente a val
le, sopra Cheneil, gli mancava 
un appiglio, per cui faceva 
un volo di 50 metri, abbat
tendosi su uno spuntone di 
roccia. 

5 agosto: Ivo Dalla Via, stu
dente di 16 anni da Vicenza; 
salito sopra una ripida parete 
del M. Tonezza (Altipiano di 
Lavarone), è scivolato'da una 
cengia, volando per 250 metri. 

6 agosto: Renzo Ci Marco di 
20 anni da Valdobbiadene; du
rante la scalata di un costone 
roccioso nella valletta di S. 
Valentino che da Villa Rende, 
na sale al Passo omonimo, ver
so gli ultimi contrafforti del 
Care Alto (Adamello) compi
va un pauroso volo finendo 
sul greto del torrente Bedù 
col cfanio spaccato. 

6 agosto; Romeo Stagnoli di 
24 anni da Bagolino (Brescia); 
nel gruppo dell'A'damello sca
lata con due compagni una 
parete che precipita nell'orri
do detto t Buco dei Cavalli > 
sopra Pinzolo, lo Stagnoli, ca
pocordata, fu visto a un 'cer to 
punto scivolare e volare, pro
babilmente. pel cedimento di 
un., appiglio, ,; , ,;^ 

7 agosto: MarloMJdeschini èì 
16 anni; recatosi all'Alpe O-
gliana, sulle montagne che do
minano Beura e Cardezza 
(Domodossola) con un com
pagno, in prossimità della mè
ta scivolava su ripido tratto 
erboso e precipitava poi nel 
sottostante canalone per una 
altezza di 50 metri. 

8 agosto; Giovane sconosciu
to di Como; nella valletta di 
S. Valentino (Trento) è vola
to da 80 metri in un canalone 
sfracellandosi 

9 agosto; Luciano Filippini 
di 18'anni, da Torino; Passo 
del Duca e Cima Mortel, mon 
ti di S. Bartolomeo di Chiù 
sa pesio; affacciatosi sull'orlo 
di uno strapiombo per racco
gliere stelle pipine, vi è pre 
cipitato compiendo un volo di 
80 metri 

11 agosto: Alois Strohmayer 
di 25 a. da Schwanberg (AU' 
stria) ed Enrico Stonkinger di 
23 anni da Graz (Austria). Sa 
liti al bivacco Whymper sul 

In Valle Stretta 

Parete dei Militi 
Spìgolo Settentr, 

I l 17 giugno scorso la cor: 
data P. Fornelli, Mauro e Pi-
stamiglio 'del Gruppo Alta 
Montagna C.A.I.'-U.G.E.T. To 
rino, ha compiuto la prima sa 
lita dello spigolo settentriona-
le,.'della.«parete,,dei MiW'^ .ÌI* 

^Ji'- L'WÌHUH iK|reMi9Ìte"'ijitTteté 
rtermina, praticamente, sulla 
destra con un netto" spigolo 
che pionnba direttamente .sul 
piano con -un salto di cirpa 150 
metri. ' Nonostante la sua ap
parenza arditissima/ 'esso si 
presta ad ima salita elegante è 
divertente .La roccia è discre
tamente buona/salvo un breve 
tratto al di sópra della placca 
d'attacco. 
.» Attaccare per la fessura che 
incide una placca grigia alla 
destra dello spigolo e al di so
pra di imo sperone roccioso 
staccato. Salire tutta la fessu
ra (25 m. chiodi) e raggiunge
re un terrazzone ghiaioso; o-
bliquare a destra sino ad una 
altra placca di roccia gialla e 
friabile. Superarla nel centro, 
tenendo verso sinistra alzan
dosi di una decina di metri 
(IV. sup.). Ritornare sulla de
stra ad un diedro camino e sa
lirlo sino alla sommità uscen
do su un piccolo pianerottolo. 
Salire ancora sino ad una co
moda cengia. Di qui con una 
traversata a sinistra delicata 
ed esposta raggiungere lo spi
golo per circa 10 m. (IV. sup.) 
superando un piccolo stra
piombo sino a raggiungere un 
comodo posto di assicurazio
ne- Di qui obliquando sulla 
sinistra si presenta un earat-
ristico diedro giallo fessurato 
nell'angolo. Salire detto die
dro e superare al di sopra una 
placca giungendo a roccie rot
te e facili ove praticamente 
termina lo spigolo. Di qui rag
giungere la via di discesa del
le altre vie della parete op
pure traversando a destra e 
superati due canaloni scende
re una decina di metri, rag
giungendo il pino più basso 
della parete e con una corda 
doppia di 15,m- (anelli di cor
da attorno a detto pino) si 
raggiunge il ghiaione sotto
stante. ' •' 

DJìTìcolfà pressoché •'Conti-' 
nue di r v . grado; tempo me
dio di salita ore 3^4, 

Punta Adolfo lley 
UìreUissiniai Tarete Snd 

Guido Lorenzi del Grup 
pò «Scoia t to l i» d i Cort ina 
d 'Ampezzo in cordata con 
Enrico Eey , por ta to re ' di 
Courmayeu r (che h a già 
compiuto notevoli imprese, 
fra cui con T. Gobbi la p r ima 
inverna le del la cresta Sud 
della Aiguille Noire de Pé-
té re t ) al l 'a lba del 20 ago
s to scorso si è por ta to alla 
base della p a r e t e ' s u d della 
P u n t a Adolfo Rey e vi ha 
aporto in 7 ore di a r r a m p i 
ca ta effettiva u n a dire t t iss i 
m a di 6, grado, superando 
u n a successione di placche e 
diedr i s t rap iombant i e r e 
pulsivi . 

I due giovani ^hanno in i 
ziato l a Jord impresa al le 5, 
incont rando subito fort i dif
ficoltà. Dopo 50 me t r i d i 
salita SI sono t rova t i di 
fronte a l maggior ostacolo, 
dovendo superare verso s i 
nistra u n te t to molto accen
tuato, approfi t tando d i u n 
diedro apert issimo. E r a qui 
che si e rano ; infranti alctmi 
precedènt i ' "tentativi, \ ; come 
:nY":tèJtMonÌàVàlft)'"-' 'Slctii | 
doppi chiodi ar ruggini t i e 
qualche cordino che segna
va il p u n t o da cui avevano 
iniziato, a corda doppia, il 
r i torno l e cordate sconfitte 
da qi iesto: estremo passag
gio. Lorenz i at taccava dec i , 
so e b e n coadiuvato da Rey 
r iusciva a d aver ragione d i 
questo t r a t to v e r a m e n t e 
aspro, che h a richiesto l ' im
piego di numeros i chiodi e 
staffe. - • .. • 

Dopo i l diedro si presentò 
u n a successione d i ' placche 
che obbligò a continue m a 
novre di corda a forbice e 
impegnò i due in u n ' a r r a m 
picata d i - g r a n d e esposizio
ne . Gli- u l t imi m e t r i della 
dur iss ima ' Parete vennero 
compiut i da l capocordata a 
me?zo . d i pi ramide sulle 
spalle de l compagno, anche 
egli in bilico su due staffe, 
per po te r superare una p l ac 
ca di 4 m e t r i assolutamente 
sprovvis ta di appigli . 

A mezzogiorno f ina lmen
te la cordata poneva p iede 
sulla ve t t a e poteva r i g u a r 
da re dal l 'a l to 1 250 m e t r i d i 
appicco appena vint i . Anche 
in discesa i due scalator i si 
p rendevano il lusso d i a p r i 
r e u n nuovo I t inerar io p e r 
correndo a corde doppie la 
cresta ovest, tu t t a a s t r a 
p iombi che cade sul Colletto 
del Pe t i t Capucin. Lorenzi 
e Rey, che hanno impiegato 
nel l ' impresa 65 chiodi ' e t r e 
cunei di legno, giudicano la 
salita còme es t r emamente 
difficile. : .• 

,T CasteHorileilcAqiiiltì":: 
P a r e t e Nòrd 

Due'soci del C.A.I- di Mon-
dovl. Pr imo Mattalia e Piero 
Billò, hanno aper:^o i r 13 ago
sto una nuova via sulla pa
rete nord del Castello delle 
Aquile, estrema punta occi. 
dentale del massiccio del Mar-
guareis (m. 2510), 

Gli scalatori, partiti dal Ri-. 
fugjQ . Garelli del C.A-I, di 
Mondovì, attaccavano il 13 
agosto alle ore 6 la base, arri-. 
vando in vetta alle 14. La pa
rete superata \i& 600 metri di 
altezza e presenta '(jifficoUà 
di 4^ e 59. grado. 

Scalata notturna 

del Pizzo Ligohcio 
Nella notte dal 15 al 16 ago

sto le cordate; Virgilio Fio-
relli (guida del CA.I.), Ubal
do Bardi (S.E,M. Milano) e 
Mario Luiso (CA.I. Milano), 
Pino Galli (G.E.P. Milano) e 

Carlo Caccia (G.E.P. Milano), 
hanno effettuato l a prima a-
scensione notturna al Pizzo 
Ligoncio (m. 3022)'in Val Ma
sino, per la vias^omune. 

Ecco in sintesi la relazione: 
f Portiti olle ?3 dal rifugio A, 
Ornio, dopo tin'oro sianjo ol-
l'attacco. La luka, che fin qui 
ci aveva illutn'V'Ofo il percor
so, scende dietro la cresta Sud, 
rendendo più ^if/icile la visi
bilità. Nonostoftte ciò, la no
stra' guida, p ' w w perfèt t i 'co-
'»bTie»vSW<'««».«%i^-r-aH'-»»Htai 
conduce egrpM^-lnente le cor
date fin sulla] v.etta, raggiunta 
alle 0,45. Dovò.breve sosta, i-
niziamo la discesa: tutto pro
cede bene, anche se è calata 
un po' di ri^bìifa.ed alle 2,15 
eritriamoin rififgion. • 

Cima Brenta 
Parete N. E. 

Le guide Bruno e Catullo 
Detassis di Madonna di Cam
piglio (Trento), hanno com
piuto Il 7 agosto- per wna nuo
va via, l'ascensione della • pa
rete Nord-est di. Cima Brenta 

(m. 3150). Là cresta di que
sta, come è noto, va da est ad 
ovest con una 'quindic ina di 
campanili e torri. E' sta-, 
ta appunto la 12» di queste 
torri che venne ,scalata dal 
Detassis, ì quali superarono i 
300 metri di parete classifica
ta di 51 grado, in 5 ore e 
mezza di arrampicata, usando 
12 chiodi, di cui 3 lasciati, 

Torre Nord 
elei Clnierlo 

Gabriele Franceschlnl, la 
nota guida di Feltro, ha com
piuto il 10 agosto la prima 
ascensione della Torre nord 
de lCimer lo , nel gruppo delle 
Pale di S. Martino, che ' co. 
stituisqe ormai i l suo feudo di 
scalate. Egli ha voluto intito
lare la ' nuova via al nome 
dello svizzero ing. Leo Mo-
ser, appassionato , rocciatore, 
scomparso tragicamente l'an-» 
no scorso, vittima di un fata
le Incidente durante 1 lavori 
di costruzione della diga sul 
Travignolo. - ' 

P a r e t e S . O . d e l N u v o l o 

La guida Gabriele France-
schini ha messo al proprio aU 
tivo un'altra « p r i m a . : quella 
compiuta k il 22 agosto scorso 
sulla parete sud-ovest del Nu
volo (m. 3054) nelle Dolomiti 
di S. Martino" di Castrozza, 
presentante ' difficoltà di . 3' 
grado. 

A L P I N I S T I / . S C I A T O R I 

la 
*U/ VUDTCUtt / / 

h a c r e a l o p e r v o i ' u n a s u o l a . p e r 

o g n i s p e c ì a l i l à * *. * * , *« « * .* 

BREVETTAr/-' 
Mescola' <c Vibram-aciar i> • di gl'inde 
resistenza all'usuro - -per scarpe 
da moniagna, roccia e per sci. 

Meicolg « Vibratn-fiex )i - ha mlnorg 
rigidità del tipo montagna - por sci, 
caccia. 

J«SCC5<> 

riirTT..;-»* 1 Mestola « Vibrarfl-acier »-!)er scar-
.RtVLTTAlA J pe da $ci discesa. ' , • • • ' 

WfimfH 
Meieola ic Vlbram • acier » • stu* 
diata per" scarpe da sci duce». 

' k f l f t ^^P^^ | j J j ^ fcX^ ' *^ ' ( ' t ' 0 l8 é.tacco in-unisolo peHOj.i 

. i l -» - / ^ . ( t l i - - - ; >> ' ) i . ' , u C'„ i^ . ' . , jf , , u - I - , 

BREVETTATA^ 

Mescola «Vlbram-acler» . studiata 
per l'ijppiicazion? su pedule dq 
roccia-

. . per lo sporlivo, la suola per il golf 

e per il lurismo , » » t «. » -̂  << * 

^ooCUCTTaff'* 

Punta Giannihà^^ 
nello Pale di S. Mnrtiiio 

La guida Gabriele France 
schini di Feltre ha compiuto 
il 17 agosto, insieme con Bru
no Ferrarlo del C.A.I. di Mon 
za, la prima assoluta della 
Punta Giannina, nelle Pale di 
San Martino, sottogruppo del
la Valle di Roda. 

La ripida guglia, alta circa 
500 m-, che si staglia dallo spi
golo sud-est della Cima di 
Val di Roda, è stata vinta in 
4 o re ' d i arrampicata classifi
cata di 4' grado. E' statò usato 
un solo chiodò. 

KI||eÌls?lofit fiolet^olt 
ID diciuitò ore 

la Est del Gtàn Capiicin 
Ce l'aveva annunciato Bepi 

Degregorio, il 9 agosto scorso, 
durante una visita a Cortina: 
Luigi Ghedina e Dino Loca-
delli, degli ^ Scoiàttoli », era
no andati a Courmayeur per 
ripetere d'impresa di Ghigo e 
Bonatti sulla parete est del 
Gratid Capucirt.V|l 30 agosto 
i quotidiani da'i'anó notizia del 
compimento delja sbalorditi-^ 
va impresa, effettuate in sole 
18 ore. Pur teriendo conto che 
si tratta di una ripetizione 
della «p r ima . compiuta cir
ca un mese pritna e che i due 
cortinesi sono stati favoriti 
dal ben tempo, è pur sempre 
un primato notevole. ; 

I due • Iniziat'CBao la salita 
poco dopo le C ;di sabato 18 
agosto approfittaìndo di una 
schiarita del temfao.' L'impresa 
era stata preparata, depositan
do a Ferragostd al primo bi
vacco di CJhigo'e' Bonatti il 
materlale-.e .S*«®Jendo, le ' cor
de pe r ; il prim.oi, tratto della 
parete. : 5 , ' 

Ghedina fungeva da capo
cordata; in tre :ore, con l'aiu
to di 10 chiodi,^ giungevano al 
primo bivacco dei precedenti 
salltpri, Da questo al secondo 
bivacco 11 tratfe, di parete, è 
di circa 100 metri con tre fa-
scte di tetti difficilissimi. iSo-
pra queste placche improvvi
samente Qhedina è' «volato» 
per 4 metri pel cedimento di 
due cunei di legnò piantati in 
una fessura, tuttavia sen^a 
nessuna conseguenza, Popò di 
allora, passò al comando Lace
delli e 1 due giiinsero al se
condo bivacco alle ,19,30. Dopo 
breve consiglio decidevano di 
continuare e giungevano cosi 
al terzo bivacco di Bonatti e 
Ghigo, sotto il «Cappuccio». 
Dopo questo vi sono due tetti; 
la luna che splendeva ne faci
litò il passaggio e all 'una circa 
di domenica 19 erano In vetta. 

Lacedelli si accorse di aver S.O. della - Croda Marcerà 
lasciato sulla prima cengia in 
basso il proprio orologio e 
per ricupeirarlo scesero a cor
da doppia fino alla cengia 
stessa, compiendo cosi quasi 
la prima assoluta della parete 
est in discesa, 

Ghedina-e Lacedelli hanno 
adoperato 120 chiodi in tutto; 
ne avevano con sé 40 e si so
no serviti di un'altra •quaran-' 
fina lasciati dai precedenti sa--
litori. . •• . : : 

La Yia Comici 
sulln Grandedilavaredo 

Il 6 agosto i giovani t r e n t i ' 
ni Marco Francescopi e Car» 
lo Claus hanno ripetuto la 
difficilissima via aperta da 
Comici sulla Cima Grande di 
Lavaredo. 

Importanti imprese 
• (lei rofifiìntori vo-iieziaiii 

La prima ripetizione dello 
spigolo S. E. della Croda Mar
cerà è stata effettuata il 15 
luglio da Vittorio Penzo della 
Sezione C.A.I. Venezia e C.A, 
A,I, e Antonio Damian dèlia 
Scuola na?. d'Alpinismo di 
Venezia. La salita, di 5 ' gr. 
sup., era' ; stata compiuta la 
prima volta nel settembre 1833 
da Dlbonà-Apollo-Barbarla in 
U ore. Se s} considera il lun?; 
go e .faticoso approccio da 
CbiapuKza per baranci e rocce 
con un dislivello di circa 1.40O 
m. e la susseguente parete in-
naizantesi per circa 800 JP. 
dalla Cengia del Banco, si può 
comprendere l'importanza del
l 'ardua ascensione, compiuta 
in una giornata, nonostante le 
condizioni ambientali avverse. 

La domenica successiva, 22 
luglio, lo stesso Penzo, par
tendo da Chiapuzza, ha supe
rato da solo Ja superba parete 

perrla via Casgra-Stefahi-Ca-
bianca, in t re ore di arrant-
picata effettiva. Il Penzo ha 
cosi scalato tutte e t re le vie 
della poderosa parete Sud, ot
tenendo una bella afferma
zione nel campo alpinistico. 

Successivamente anche la 
, diret t iss ima. al Campanile 
Comici, al Sassolungo viene 
ripetuta da Vittorio -Penzo e 
Nello VanIn della Sezione di 
Venezia il 2 e 3 agosto scorso, 
con un bivacco un centinaio 
di metri sotto la vetta causa 
l'ora; tarda dell'attacco' (ore 
10) e perchè la salita venne 
effettuata con una sola corda 
senza manovre a fòrbice .(par
ticolarmente . faticosa per il 
capocorda, che doveva, per 
l'attrito, ridiscendere a sgan
ciarsi dai moschettoni per poi 
risalire), 

E' stata cosi compiuta la 
9» ripetizione di questa"'ma
gnifica via, che rimana .ira i? 
più bei sesti gradi delle Do-
lomitl^ anche se- resa più fa
cile dai numerosi chiodi in-
flsgi (circa 40). 

E' poi la volta della più alta 
parete delle Dolomiti, lo spi
golo N, O, dell'Agner, ' ripe
tuto il 12 e 13 agosto U.S. dal
ia cordata Vittorio PenzQ e 
Massitno Polato della Sezione 
di Venezia, con un bivacco a 
2/3 dello spigolo. Immediata
mente sotto le difficoltà. Que
ste sono rappresentate da cir
ca 290 m, di roccia liscia e 
compatta, di 59 e 6<> gr., che 
impegna seriamente per la 
continuità dei passaggi. Supe
riore per difficoltà tecniche 
e continuità di sforzi alla Sol-
leder della Civetta, E- questa, 
probabilmente, la 7» ripetizio
ne e tra le prime italiane di 
una tra le più alte pareti delle 
Alpi in genere (1,600 metri). 

Mescola « Vlbratn para » >- tacco 9 
scivolo 'grande flessibilità - per 
scarpe flessibili d? passeggio, città. 

Metcola «Vibram para» « di gran» 
de- flessibilità per scarpe ortope-
dlclie da città e da passeggio. 

Mescola « Vlbram para » <> caratteriz
zata da grande flessibilità - per scar. 
pe flessibili da passeggio > da città, 

BREVETTATA' 

star 

^BREVETTATA'* 

Mescolsi «Vlbram-superflext» * mar' f v l X ^ J ^ ' U w ^ 
rone, massima flessibilità <»•• indicata •-nn/riTA». f 
par scarjje da golf a da passeggio, '*• 

Mescola « Vibram^flex » « studiata 
pec essere -cuc i ta anche a 
macchina • per sca rpe basse. 

P ^ B R E V E T T ^ 
—'̂  

H} -\- 1 1. 

• • » per ogni, calzalura da passeggiò 

e ciacilla-con suola cuoio.i.,,,.....t,,^,,^^^; 

S A I. V A T À C C O 

vlbram' 
Mescola « Vlbram-acier n • di grande 
resistenza all'usura, esso-garantisc» 
inalterata l'estetica posterióre deila 
scarpa ancfie dopo ' IU[\c|o uso. 

CA3A SPECIALIZZATA 
troverete tutto per la rnon-
tagna a prezzi d'Imbattibile 
concorrenza. Sconti al Soci 
del C.A.I.. e Socleti. 
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SESTRIERE 
incantevole 

anche d'estate! 
L'Albergo .TORRE DI .SESTRIERE, è 
aperto anche per la stagione estiva dal 15 ' 
giugno, Sestriere, nome celebre in tutto il 
mondo per lo sci, è incantevole anche d'e
state, per il suo clima salubre, per la splen
dida flora alpina e per la perfetta organiz
zazione che ne fanno un luogo ideale per 

lo svago e per il riposo. 

Trattamento signorile- - Ristorante di classe 
.- Tenni» , Trattenimenti . Gite ed escursioni 

Combinazioni di soggiorna e speciali 
/acilitazioni per comitive 

Informazioni! 

TORINO - Via Gobetti, l ? -Telef . 53.955 - 53.856 
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ijerSciiMontagnqiRqw 

fti:TApiÀ!Ì;!Milan'tì| 

I l 28 logli 
. una cordat: 

do per la ,n 
Cervino, cj 

- corda >. l a 
rer, decede 
neamente 
signora Erli 
r i te non gr; 

\ Della dis 
s-le eccezioni 

la determin 
sta risonani 

- l'estero, ha 
parlato 1 g 
quantina tr 
coli e notizi 
prossimazioi 
nelle cose d 

'E' oppori 
fatti e con 

• rispetto alla 
Insegnament 
sono trarre. 

Come avve 
Ed ecco i 

5 antimeridi 
luglio tre e 

- devano di 
dell'Hornli ( 
zero) la tra 
vino per vis 
sudrest*-e ni 
cavano, a b r 
dall 'altra, la 
13,30 circa l 
formata da 1 
re e da una 
deva senza i 
corda » e pr 
Linceul. In 
praggiungevi 

" e la signora 
da assjcurav 
la corda peri 
scendere di; 
di a seguirla 

-la corda flss; 
-scesa della gì 
totalmente a 
corda », si sp( 
rer precipiti 

. all'indletro, p 
ta metri, bat 
violenza Ig s 
sulle roccie < 

, , caduta trasci 
metri la Eri 
personale, in< 

' risalto di TOI 
. violentissimo 

stava la cadi 
tro prima ch< 
sul Linceul, : 
dissimo ghia 
rete sud del 
do il quale il 

• si sarebbe 
J5iù arrestato 

• , della parete 
valle. 

La cordata 
na precetlutp 
nat i ritornavi 
cava di sposta 
pressionata d 
Steva dal ten 
va il decesso 
rata' dopo t 
d'o'T c'alia ca 
l'in,or funata i 
guida con ui 
della corda e 
gava attorrio 
di roccia nel 
cagliata e pr 
verso il rifug 
yoia. 

Poco dopo 
stpssQ .njuntB,.c 
cata la sciagu 
data,- costituit 
svizzere con 
pinlsti inglesi, 
proseguivano ' 
t u i g i di Sa«o 
la prima c'ordf 
tosto di prose 
fugio-albergo 
bruizi a lo R 
geva alle 17,4: 

Il proprietà 
Antonio Mac 
dei fatti, ragi 
diatamente il '. 
va l'ufticio gu 
del telefono de 
flcio del Pia' 
provvedeva si: 

• care la triste 
matt. 

Le guide d 
. Valtournanche 

riunite, partivi 
gio per lo Rioi 

• vano in grupi 
si rifocillavano 
vano in breVe 

' prendevano la 
rifugio Luigi e 
proseguivano 
te per il Lince 
meridiane del 
giungevano il 
cavano gli infi 

Dal momenti 
veriilcata la t 
trascorse' circa 
signora Erlangi 

. di una forza d' 
resistenza fisici 
favorita dalla 1 
gidità della ter 
va feljcement 
lungo calvario 
a circa 4100 m 
punti più selyf 
no, legata con 1 
guida (con la e 
compiuto sette 
Cervino) .che 
metri a valle 
ancora in pre 
ignoravi la tra 
fojjtunata, per 
trasportata e ii 
dalle nove gujd 
giungeva dopo 
ore il vicino 
Amedeo di Sav 
fatta sostare. 

Le guide ris 
alla « gran cor 
vano pietosam 

. di Otto Furrer 
vano fino al b 
per, poco oltri 
Jilnceul, sulla 1 
8 formare l'are 
co dopo mezze 
ripreso il trasf 
ianger e alle e 

'Cordata raggiur 
Il succesBivQ 

glie, le guide ri 
va eco Whympe 
una barella-sllt 
ga • con diffipilì 
no'vre di corda 
al Breuil la sai 
Furrer che il 
bato 28 luglio 
colle del.Teodi 
Zermatt. ove l'i 
va, . con sole; 
onoranze, tumu 

Pirflilìsl èro 
Dal fatti le 
1) La < ^ran 

nana,del diame 
com» noto, fìss 
l 'aréte du poq 
robusto palette 
quota 4100 ein 
superatp una ] 
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Il 28 loglio u. s. còme è noto Incjlnata; 
, una cordata svizzera, scenden- ' ' 

do per la .normale italiana d4l 
Cervino, cadeva dalla e gran 

• corda >. l a guida, Otto Fur-
rer, decedeva quasi istanta
neamente mentre l'alpinista 
signora Erlanger riportava fe
rite non gravi, 

Della disgrazia, cui aHche 
,.le eccezionali circostanze che 

la determinarono diedero va
sta risonanza Jh Italia e al* 

' l'estero, hanno diffusamente 
parlato 1 giornali (una cin
quantina tra € servizi ». arti
coli e notizie) con quella ap
prossimazione che li distingue 
nelle cose di montagna. 

E' opportuno precisare J 
fatti e commentarli «la per 
rispetto alla verità sia per gli 
Insegnamenti che $e ne pos
sono trarre. 

' Come avvenne la disgrazia 
• Ed ecco i fatti. Verso le ore 
6 antimeridiane di giovedì 26 
luglio tre cordate intrapren-

- devano dall' albergo-rifugio 
dell'Hbrnli (sul'versante sviz. 
zero) la traversata del Cer
vino per via normale (creste 
sudrest*-e nord-qvsetJ. e, toc» 
cavano, a breve distan?^ l'nna 
dall'altra, la yé.ta.V'IVSfe''qre 
13,30 circa la prima' cordata, 
formata da due guidQ svizze
re e da una pignorine, scen
deva senza incidenti la •« gran 
corda » e proseguiva verso il 
Linceul. In quel mentre so
praggiungevano Otto Purrer 

" e la signora Erlanger. La gui' 
da a.ssjcurava la cliente con 
la corda personale e la faceva 
scendere disponendosi quin
di a seguirla con l'ausilio del. 
la corda fissa. Durante la di-
.scesa della guida, che vi si era 
totalmente affidata, la «gran 
corda », si spezzava. Otto Fur-
rer precipitava a ' parabola, 
all'indietro, per-circa quaran
ta metri,- batteva con estrema 
violenza la schiena e il capo 
sulle roccie e proseguendo la 

, caduta trascinava per alcuni 
metri la Erlanger. La corda 
personale, incastrandosi \n un 
risalto di roccia, resisteva, al 

. violentissimo strappo e arre, 
.stava la caduta circa un me
tro prima che Furrer battesse 
sul Linceul, il piccolo e ripi
dissimo ghiaccialo della pa
rete sud del Tyndall, toccan
do il quale il tragico volo non 

• si sarebbe presumibilmente 
più alreatato Ano alla base 

,^ella parete mille metri a 
valle. 

La cordata che aveva appe^ 
na prqc;edutp. i due infortu
nati ritornava sul posto, cer» 
cava di spostare la ferita, im
pressionata dai lamenti desi
steva dal tentativo, constata
va il decesso della guida, spi
rata' dopo circa un quarto 
d'o- T c'alia caduta,' assicurava 
l'in,or funata e la salma della 
guida con un ulteriore g''^ 
della corda che ancora potino, 
gava attorrio allo spuntorn'-if,, la 
di roccia pel quale si era in
cagliata e proseguiva quindi 
verso il rifugio Luigi di Sa
voia. 

Poco dopo scendeva dallo 
... stpSSQ .EUntB,.0Y.e si.. era,̂ vgrj;ftj 

cata la sciagura la terza cor
data,-costituita da due guide 
svizzere con due giovani al
pinisti inglesi. Anche costoro 
proseguivano 'per il rifugio 
Luigi di Savoia raggiungendo 
la prima cordata che decideva 
tosto di proseguire per il ri
fugio-albergo Duca degli A-
bruizi a lo Riondè ove giun
geva alle 17,45. 

Il proprietario del rifugio, 
Antonio Maquignaz, edotto 
dei fatti, raggiungeva imme
diatamente il Breuil, informa
va l'ufficio guide e, a mezzo 
del telefono della funivia, l'uf-
dcio del Plateau Rosa che 
provvedeva subito a comuni
care la triste notizia a 2er-
matt. 

Le guide del Breuil' e -di 
. Valtournanche, prontamente 

riunite, partivano senza Indu> 
gio per lo Riondè ove giunge, 
vano in gruppo verso le 20, 
;i rifocillavano ed equipaggia
vano in breVe momento e ri-

' prendevano la salita diretti al 
rifugio Luigi di Savola donde 
proseguivano immediatamen
te per il Linceul. Alle 2 anti
meridiane del 27 luglio rag
giungevano il luogo ove già 
cevano gli infortunati. 

Dal momento in cui si era 
verificata la disgrazia erano 
trascorse' circa dodici ore, .La 
signora Erlanger, dando prova 

, di una forza d'animo e di una 
resistenza fisica non comuni e 
favorita dalla non estrema ri
gidità della temperatura, ave
va felicemente superato il 
lungo calvario notturno, sola 
a circa 4100 metri in uno del 
punti più selvaggi del Cervi
no, legata coh la corda alla sua 
guida (con la quale aveva già 
compiuto sette ascensioni al 
Cervino) che giaceva venti 
metri a valle e della quale, 
ancora in preda allo choc, 
ignorava la tragica flne.-L'in-

' fortunata, psr alcuni- tratti 
trasportata e in altri sorretta 
dalle nove guide italiane, rag
giungeva dopo circa quattro 
ore il vicino rifugio Luigi 
Amedeo di Savoia ove veniva 
fatta sostare. 

Le guide risalivano quindi 
• alla • gran corda ., raccoglie

vano pietosamente la salma 
di Otto Furrer e la trasporta-

• vano fino al bivacco Whym-
per, poco oltre la base del 
Linceul, sulla cresta che sale 
a formare l'arète du Coq. Po
co dopo mezzogiorno veniva 
ripreso il trasporto della Er
langer e alle ore 20 circa la 

'Cordata raggiungeva'il Breuil. 
II. successivq giorno, 87 lu

glio, le guide risalivano al bi
vacco Whymper e » me??o*<ii 
una barella-slitta tipo «tobo
ga . con difficili e faticose ma
novre di corda trasportavano 
al Breuil la salma del povero 
Furrer che il mattino. di sa
bato 28 luglio attraversq il 

. colle del.Teodulo giungeva a 
Zermatt- ave l'indomani veni
va, con- solenni commosse 
onoranze, tumulata. 

scende verticale 
lungo la parete per circa 35 
metri fino ai risalti rocciosi 
che sovrastano da una venti
na di mètri il Linceul. Gra
vato dal notevole peso della 
guida, il canapo si spezzava 
improvvisamente nel punto In 
cui, al termine della placca, e 
quindi a poco" pili "di due pie-
tri dall'attaccp,' piegava ad 
angolo e scendeva vertical
mente. In tale puntò' lo'sfre
gamento contro il labbro in
feriore della placca, per ef
fetto sia del vento sia dell'u
so, l'aveva abbondantemente 
logorato. Se esatte le Infor
mazioni avute sul posto, la 
• gran corda •> e buona parte 
delle altre corde fis^e del Cer
vino,' non era più stata sosti
tuita dal 1939, e cioè da ben 
dodici anni» -•• .-, 

Va subito soggiunto che an
che altre eorde, e principal
mente quella che precede la 
scala Giordano .e l'ultima che 
conduce alla vetta del Cervi
no, si presentano in condizio
ni di notevole logoramento, 
tanto da non offrire più ' la 
necessaria ' sicurezza. La 's\.é^. 
S9>,^cala'.Giordano vedev.-^ia 
pure'di.pòco;"ridotta''la pro
pria ' efficienza 'dalld'mancar)-' 
z^ di un piolo terminale e dal 
Primo piolo in basso che da 
un lato è uscito dall'anello 
della grossa fune laterale, re
stando pertanto • affidato a 
quelli delle rimanenti due 
corde. ' • ' • • . • 

mediante apposizione di car
telli nelle varie lingue con le 
istruzioni del caso, 

Inoltre; la barella-slitta per 
il trasporto degli infortunati 
venne trasportata sul posto 
dal Breuil e'durante,la'lunga 
marcia notturna non mancò 
di procurare a chi la portava 
la sua parte di fasticfi. Sarà 
bene. esaminare la possibilità 
di dotare i rifugi.di una ba
rella di tipo adatto al terre. 
no sul quale deve essere usata. 

Jn terzo luogo: quando sarà 
possibile collegare a mézzo 
apparecchiature, \ radiotelefo
niche'i rifugi-base delle Alpi? 
La coraggiosa iniisiativa rea
lizzata dal CA.I. di Milano 
con la rete telefonica del
l' Ortles-Cevedale • progettata 
ed eseguita dall'ing. G. B, 
Seassaro, eminente tecnico te, 
lefonico. e appassionato alpi
nista, non ha poi avuto l'au
spicato e auspicabile seguito 
di realizzazioni in altri am
bienti alpini.- Non ritengono 
possibile gli organi compe
tenti riprendere ed agitare il 
problema che, rispondendo' ad 
inderogabili esigenze di sicu-

, rezza,,.non può non ,,trovare , , -i ~̂ 
Vrbiita' rispondenza -In' tiittl' Sch!,òso dovere, senza recritni-
'ISU alpinisti?!' ' •',, ^/inazioni,'senza "tentennamenti 

3) ir comportamento' del'e ? .<!oprattutto con un senso 

A slmili altitudini, su mon
tagne soggette a frequenti e 
violenti' intemperie, le corde 
non possono impunemente in
vecchiare fino a questo puntg. 
D'altra parte è istintivo, an
che se non sempre è ragione
vole, che l'alrjinista si affidi 
ai mezzi artificiali, tanto più 
quando sa che alla loro siste
mazione ha provveduto un en
te ufficiale. 

• Il comportamento 
(ielle «ni(|e, svizzere ' 

Furrer aveva 46 anni di età, 
era presidente della Sezione 
gyide di Zermatt e da ven-
t'anni esercitava brillantemen
te e sagacemente la sua pro
fessione. Non si può assolur 
lamento parlare di impruden. 
za: è la fatalità che lo ha fol
gorato nel compimento fede, 
le del può dovere. 

A questo punto si impongo; 
no delle domande che merita, 
no evasione; l'ente che ha di
sposto a suo tempo il colloca
mento delle corde fisse, quali 
norme ha impartito per la 
constatazione periodica della 
loro efficienza e per la neces-, 
saria manutenzione? e a chi? 
e se qualcuno ha provveduto 
alla bisogna, come ha potuto 
giudicare tranquillanti le con. 
'i.Vf^f^(Jella «'gran corda» e 

""'̂ «due . corde sopra 

sisslma esperienza 
insti; /junque di non affi-
darsi TB7 interamente a tali 
mezzi aT-tlflciali poiché anche 
ove l'incuria degli uomini non 
C9ne9rres?,e ..5d*.attenuare .la 
fiducia nel loro uso, può sem
pre sopravvenire l'imprevisto; 
un'fulmine p la caduta di pie. 
tre - possono .compromettere 
l'efficienza di una corda, e non 
solo dei canapi, : che pochi 
istanti prima avrebbero supe
rato il più severo collaudo. E' 
quindi norma prudenziale 
usarle come mezzi comple
mentari e solo quando ciò si 
rende necessario non trascu
rando mai, ancorché più fa 
ticosi, gli appigli offerti, dalla 
roccia. 

g) Le nostre guide non han, 
no potuto tacere ai coHeghl 
svizzeri la-loro sorpresa- per 
il fatto che sul rifugio Luigi 
Amedeo.di Savoia non sono 
apparsi, dopo l'incidente, gli 
usuali segnali di soccorso 
(drappi rossi) che avrebbero 
anticipato t soccorsi di alcune 
preziosissime Ore. Le guide 
svizzere si sono giustificate 
asserendo che non fu loro pos
sibile trovarli. Evidentemente 
Si è trattato di orgasmo, dal 
momento' che il rifugio è tan
to piccolo da non \ renderne 
difficile la ricérqp. In un se
condo tempo hanno soggiunto 
che nel loro rifugi non si usa 
esporre tali segnali.-: , ' 

Giudichi il C.A.I, l'opportu
nità di generalizzare e unifor
mare l'uso dei segnali di soc
corso, prendendo i necessari 
accordi anche con le conso-. 
relle associazioni straniere, e 
di renderne edotti i frequen
tatori dei rifugi non custoditi 

preso alle ore 21 del 26 luglio 
la scalata fino al Linceul: due 
(Amato Bich e Gioachino Pes
sion) li hanno seguiti alle pri
me ore del mattino dopo; al
tre due (Luigi Maquignaz e 
Pio Parruquet) con Achille 
Compagnoni hanno intrapreso 
la scalata alle ore 7 del 27 
luglio. 

Le guide presenti al Breuil, 
di fronte alla disgrazia si sono 
ritrovate tutte, compatte, ani
mate dalla stessa decisa vo
lontà, dal medesimo entusia
smo. Taluno non ebbe neppu
re Il tempo di raccogliere gU 
indispensabili attrezzi (ram
poni, piccozza, ecc.)- che gli 
vennero forniti da un alpini
sta che aveva poco prima rag
giunto lo Bionde diretto al 
Cervino con la'guida Camillo 
Pellissier. Partiti alle 19 del 
28 dal Breuil vi ritornarono 
dopo venticinque ore di rischi 
e di fatiche per poi riprendere 
Jancora, alle otto del 28 luglio, 
la .salita al bivacco 'Whymper 
ponendo term-ine alla loro pie
tosa missione alle ore 20 dr-
C3. Per quarantotto ore, con 
brevissimi intervalli, hanno 
comoiuto il ' loro duro e ri 

quattro guide svizzere che si 
trovavano sul postq. E' un ta
sto doloroso, ma non si pu6 
fare a meno di toccarlo. La 
Sémplice cronaca del fatti ge
nera anche nei profani una 
perplessità che non si P"^ "a-
scpnglere ed ha suscitato com-
menti vivaci dei quali si è 
fatta eco anc'he la stampa 
quotidiana. ll?'x-.i i oivoi- î quo
tidiani, il- .Corriere dèlia Se-, 
ra > del 28 lugUq, prima pa
gina). Quattro guide rappre
sentano c«n la loro esperien. 
za una forza non trascurabile. 
In simili circostanze è dove
roso espletare ogni possibile 
tentativo onde porre in salvo 
chi è colpito dalla ^sventura. 
Orbene, l'infortunata rimase 
sola sul postQ, sola trascorse 
la lunga notte a 4100 metri, e 
venne trovata dopo dodici ore 
ancora con il capo sul piccolo 
spiazzo di neve ove giaceva al 
momento delia caduta.. Non 
una coperta era stata portata 
lassù, non un indumento ave
vano lasciato le sette persone 
(quattro guide e tre alpinisti) 
che l'avevano accostata. Con
sideriamo pure che di primo 
acchito le ferite potevano da
re un'imprfessione. di gravità 
non rispondente al reale e, so
prattutto, che-alle guide In
combeva come • primo e pre
ciso dovere di provvedere e 
garantire la sicurezza; dei loro 
clienti;. era sufficiente, per 
questo, accompagnarli al vici
no rifugio Luigi Amedeo (me
tri 3835),.che dista dal luogo 
dell'incidente poco più di 
un'ora di cammino, e di lì 
le quattro guide, o almeno al. 
cune di esse, avrebbero dovu, 
to risalire al luogo della scia
gura e prestare all'infortuna-
ta, ove non ne avessero giudi
cato possibile il trasporto fino 

'dell'umano e con un amore al 
nrosslmo ' tanto evidenti nella 
loro commozione che, acco
munandole a- tutte ile guide 
che svile nostre montagne 
hapn'o scritto' pagine common 
venti di umana solidarietà e 
di-cristiana carità, le impon
gono alla riconoscenza e al
l'ammirazione di tutti gli al
pinisti. • • 

«, CIORPANI 

I Gore dì Fioranô  
ha detto una parola nuova 

Saint LouH è ormai entrofo trionfatm^nfe nella lettera
tura ìrancese'te italiana e nello letteratura della TnontO0no. 
h'^ntusìastlcàìhxticalo: di ttino :Buzzatiiiml<.'\ Camere.ideìfOii 
Sera^- ver ,,'fl!bimorttagn3 "°n ha .vtHuto .-.concorda con. il . 
giudizio di'.'EjiHé le,,rttiìstè,' alpine, i Vn esempio ira ; tanti; 
«Le Alfii veufte, scrivono: ,'Vertìgine,;è certo una delle 
opere viù siff.-fificafiue della moderna'letteratura di rnojita-
qna. Senso universale d'umanità, potenza Ararnmatipa che 
trascina, visioni di grandezza epica, stile rnagistrale han da
to con < 'Vertijjine » o;Uo montapinci uno dei pi* ffrondi ro
manzi visiuti idei nostrti tempo ,. 
,., „ _ j " . - — . - , , 

Safrt toup! t-*!.» m(inl»»n» non ha voluto » n. ?7 della Collezione 
t Montagna » dell'Eroica, L, 650, ai nostri abbonati L, 63Ql Saint Lpup: 
« Vfi-tlflno V'n-,-28 della syddetta, Collana, L- aso, al-nostri abbo
nati L. 820, In vendita al nostro Recapito di via Borroniei II (Cal-
lOlerin̂ CotonfiboJ,' • ' / , ' ' ••: . 
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La nuova Corale Alpinistica 
Serjana (I.N.C.A.S.) di Fiora
no al Serio ha giocato un brut
to tiro agli alpinisti milanesi: 
si è bellamente, presentata al 
Teatro Nuovo la sera di saba
to 11, cioè in pieno periodo di 
Ferragosto quando la maggior 
parte di essi era in inonlaatia. 

Timidezza di una prima 
comparsa nella metropoli? Per 
un Coro che ha già avuto il 
crisma del «Donizzetti» di Ber
gamo parrebbe ipòtesi ; da e-
scludere. Forse astuto calcolo 
pubblicitario (la voce corre-., 
l'aspettativa, aumenta.,, chi ha 
assistito ne dice un gran be
ne...) per garantirsi il , pie
none . in futuro? Mah! Io pen*-
so però che, in fondo, si sarà 
trattato del fllantroj^iico desi
derio di consolare colore che 
son dovuti rimanere in citta, 
Intenzionale o meno, questi 
sono stati infatti la prima sor
presa e il primo effetto otte
nuto dai ragazzi dell'I.N.CA-B. 
(una ventina .di baldf alpini, 
per intenderci). Credo che gli 
alpinisti- rimasti a Milano sia
no stati tutti là, quella Et-"r!:(ft; 
comunque, con essi tanfi altri 
ce n'erano che hanno voluto 
assistere In ispirilo. 

Ma veniamo al sodo. Im 
p'eccahile. la presentazione in 
costume montanaro ben scelto 
per foggia e colori, semplice, 
dignitoso, persino elegante. Vi, 
brato di senso poetico, soffu
so di spiritualità e tuttavia 
saggiamente misurato il bre
vissimo esordio del presenta-

I CANTOftl DELLA SA. T. 
al Festival britannico 1961 

I giornali 'di Trento é di 
Bolzano hanno pubblicato am
pie relazioni sulla partecipa-
7ione del coro deUa S.A.T. al 
5, International Musical Ei-
steddfod di Llangollen, met
tendo in rilievo la lusinghiera 
affermazione ottenuta dal var 
loroso complesso trentino che 
ha degnamente rappresentato 
il folclore, delle nostre monta-» 
gne 8- quella importante ras-
segna;' affermazione tanto- più 
notevole in quanto le man'ife-
stazioni di Llangollen, essendo 
inserite nel Festival Britanni-
co, hanno assunto quest'anno 
eccezionale importanza con la 
partecipazione di ben 120'com-* 
nlessl corali e di numerosi.so
listi appartenenti a 21 nazioni, 

II Festival Internazionale di 
Llangollen, che si effettua:an
nualmente nella ridente citta
dina del Galles, è una Istitu
zione pernl'anente ed è ad in 

al riftigio, le necessarie cure Vito. Ai partecipanti viene of 
allo scopo :dl proteggerla al- ferto 11 sbggiorno a Llanfeollen; 
Wteno'dargelo'notturno'e.rin. 'A Cortj-dejla S.A.T., che l'an-. 

temente dagli schemi tradizio
nali di questo ^Concorso, spe
cie per l'asseniia di vOcl , Vi
brato » e di afreggiamenti li
rici, elementi, ctucsti comtihl a 
tutti gli altri complessi. 11 
. disorlentamen'io > della'Givi-
ria, manifestatosi fin dallo ini
zio, quando il nostro Coro- ha 
eliminato il podio direttoriale, 
risulta con evidenza d'ai gividi-
zio scritto'di yetoiper lóidué 
canzoni, nal q ^ e la < 'Vàlsu-i 
garia'v, " definita i esecuzione 
molto efficace e di grande' sen-. 
sibilila », fu assegnato lo stes
so punteggio (S.'i punti) di 
.Tèresina va' ti vesti», la 
cui esecuzione fu ritenuta « al
quanto unifornje, specie nelle 
note lunghe e sostenute». 
Questo.abbiamo voluto preci
sare per amqre di esattezza 
perchè, al di; sopra di ogni 
classificazione' formale, rima
ne il grande jjuccesso «popo

lare » ottenuto dal Coro della 
S,A.T. durante il suo breve 
soggiorno a 'Llangollen, 

Il Comitato del Festival in
vitò i < satini » a partecipare 
assieme ad altri quattro grup
pi corali, al grande concerto 
pubblico che - si svolse nella 
serata del 4 lùglio; ' il nostro 
Coro si esibì all'inizio della 
seconda parte eseguendo: « La 
Montanara», .'C'erreno tre 
sorelle», . E salta for so.pa-
re », € II earitò della ' sposa », 
•, Monte Grappa ». Questa se
conda parte, venne anche ra
diotrasmessa da tutte le sta
zioni del Galles. Là B.B.C, si 
rese conto dell'interesse del 
pubblico per le esecuzioni del 
Coro della S.A,T. e, nel giorni 
seguenti, ritrasmise tanto il 
concerto quanta l due canti 
presentati al Concorso. 

Il 12 luglio (alle ore 22) per 
là Radio Italiana .La voce di 

Londra « diffuse uno speciale 
programma, durante il quale' 
lo speoJcer che ha commentato 
questo avvenimento, mise in 
risalto il successo popolare ot
tenuto dal Coro della S.A.T., 
all'International Musical Ei-
gteddfod di Llangollen ed 1 10 
mila spettatori presenti alla 
esecuzioni confermarono in 
pieno questo giudizio, applau
dendolo con inusitate calore-
' I bifoni cittadini di Llàngol-
Jen conserveranno un gradito 
ricordo dei « montanari italia
ni » con 1 quali si intrattene
vano a cantare, fino a tarda 
notte, .The song of the moun-
tains. (,La Montanara», di
venuta popolare in Infihilterra 
dopo la proiezione del film 
«'The Class Mountain », 'La 
montagna di cristallo) e che, 
per alcuni giorni; fecero loro 
dimenticare le rigide redole 
della « austerity ». A. F. 

tore ad ogni canto. Poi. l'ese
cuzione. 

H complesso polifonico di 
Fiorano ha riservato qui una 
seconda sorpresa; quella di ri
velare una maestria tecnica 
degna dei più alti elogi, voci 
veramente beli? per pastosità 
e limpidezza e che sanno rag
giungere una perieita fusione 
e un equilibrio fermissimo; 
sapiente sfruttamento delle lo. 
ro non comuni possibilità in 
falsetti e controcanti strumen-
tali'là dove la melodia richie
da d'essere ravvivata; un affi, 
namento, insomma, che pone 
di colpo questo Coro ai primis
simi posti assieme a quelli no
ti e celebrati, 

Una terza sorpresa è stata 
offerta dal programma preva
lentemente formato di numeri 
originali: canti popolari ber
gamaschi e lombardi (A l'è Si
ro; La me murusa vepia; Car 
ol me Tane; Qxielle stradelle; 
Il vin di pèrgola; ecc.) che gli 
ailri Cori forse non conoscono 
e comunque non eseguono, 
scélti coh gusto è nobilitati da 
un'armonizzazione e da-un'In
terpretazione m-agistrali., In
fatti «magna pars . de l Coro è 
il maestro: Mino Bordignon vi 
ha prodigato l'intera sua per
sonalità artistica e può ben es
sere soddisfatto dei risultati. 
La sua direzione in teatro è 
sfata plastica e mimicamente 
interpretativa, persino in qual
che caso esuberante. Egli ha 
saputo battere vie nuove nelle 
numerose armonizzazioni pro
prie e nell'interpretazione. La 
sua originalità s'è potuto ancor 
meglio valutare nei canti tren. 
tini e friulani in cui, per la co
noscenza che si ha delle ar-
cinote versioni di altri cori, più 
vivido è balzato il contrasto, 
più d'uno di essi ha acquistato 
una nuova verginità e ritengo 
abbia avuto un nuovo battesi
mo, Taluno ci ha entusiasmato 
con immediatezza; qualche al
tro ci è parso uno scrigno a-
perto troppo fugacemente sen
za il tempo per apprezzarne a 
dovere il prezioso contenuto; 
ci ha lasciato cioè nel bi
sogno di riudire altre vol
te l'esecuzione per poter
ne valutare appieno i pregi. 
Bordignon ha saputo fare di o-
gni < pezzo , un^ vera opera 

composiiione dello stesso mae
stro Bordignon, e . Lo Valeo-
monico . . . 

E' stata uea bella serata. E il 
Coro di Fiorano vi ha detto 
una nuova parola. "Voglia ri
peterla presto perchè possano 
ascoltarla tutti-

G. DE SIMONI 

Una lapide e un Rifugio 
in Memoria di Nerone Ba'asso 
La Società Alpinisti Vicen

tini ricorda quest'anno il pri
mo anniversario della imma
tura scomparsa del socio e 
Segretario Rag. Nerone Ba
iasse caduto dalla Cima Gran
de di Lavaredo il 9.settembre 
1950. Verrà murata una lapi
de-ricordo nella chiesetta del
la Madonna delle • Crode ajlc 
Tre Cime di Lavaredo da 
parte dei soci che effettue
ranno r 8 e 9. corrente una 
escursione partendo dal Ri
fugio Longeres. , : 

Sempre a, ricordo dello 
scomparso, la ' S.A.V., in occa
sione della Sagra della Roc
cia, domenica 30 cort a Pian 
delle Fugazze, inaugurerà, nel 
nome di Nerone Baiasse,' U 
nuovo Rifugio costruito ai 
piedi del Soglio Rosso del 
Monte Pasubio. 

sul' Rifrji'd "Frrrrre' 
La Sezione di Bergamo del 

C.A.I., proprietaria del rifu
gio • Brunone . (m. 2.300) in 
Alta Valle Seriana, comunica 
che per la corrente stagione 
estiva non può garantire il 
pernottamento in detto rifu
gio essendovi tuttora in cor
so opere di rinnovamento ed 
ampliamento. 

Con • successivo comunicato 
tale Sezione al riserva di da
re annunzio della riapertura 
del rinnovato « Brunone », 

Visita e sniiiti aerei 
a Ciauzopiiè o Misuiiiin. 
Il 20 agosto il dott. Mario Lu

ciani, Presidente deU'Enfe pro
vinciale per il Turismo di Bel
luno e 11 comm- Pio Caliari, di
rettore dello stesso Ente, hanno 

',, . . ,.- 1, j 1 visitato l'Attendamento «Manto-
d'arte senza togliere nulla del vant» organizzato dal C.A.I. Mt-
suo primitivo fascino villerec- lano in località Cianzoppé, (ra 
ciò e montanaro e senza allon. Pocoi e il Passo raizarego. Gli 
tanarsl (salvo in un canto non 
atesino il cui arieggiante jodel 
non avrebbe a che vedere) dal 
sapore locale, vale a dire da 
quell'esattezza folcloristica che 
va pur rispettate come la più 
sicura guida interpretativa 
dello spirito nel quale la can
zone è nata. 

Il pubblico ha sottolineato 
con scrosci di applausi a non 
finire il gradimento e il suc
cesso di ogni singolo canto. 
Meritati < bis , hanno attenuto 
< La Valseriona », originale 

no scorso aveva dovUfo decli 
nare l'invito per la indisponi
bilità di alcuni elementi, il 
Comitato ha offerto Inoltre il 
viaggio Londra-Llangollen-
Londra. ' ' 

La competizioni sono divise 
in gruppi e vengono premiati 
soltanto i due primi classifi
cati di ogni gvuppo, Ogni par
tecipante alla gara folclori
stica deve nre.'entare due ese
cuzioni e la classifìea risulta 
dalla somma dei due punteggi 
ottenuti. La giuria; Il cui-ver
detto, è Insindacabile, è com
posta di 9 membri, A conclu
sione di ogni competizione si 
svolge un .'grande concerto 
pubblico cui partecipano i 
concorrenti che si sono mag-ì 
giormente distinti. 

Alla competizione riservata 
ai complessi corali folcloristi
ci (canti popolari) partecipa
rono 85 cori di 15 nazionalità, 
Il Coro della S.A.T. fu classi-
floato al 9. postò, con 170 pun
ti, a pari merito col «Coro 
Mozart, di Santiago del Cile 
e co l , Musikantengildf » dello 
Schleswig-Holstein (Germa
nia);, rdltlmó classificato di 
questo gruppo ebbe 142 punti, 

E' doveroso precisare che la 
giuria ha riconosciuto di esse
re rimasta perplessa nel va-

dispensabile assistenza mo
rale. 

Per scendere a Ip Bionde a 
chiedere soccorro poteva ba
stare una sola guida, mentre 
le altra avrebbero potuto al
ternarsi presso • l'infortunata. 

Se giustificazioni o spiega, 
zioni fondate e definitive dal 
comportamento sopra lamen
tato esistono, è senz'altro op
portuno e urgente che venga, 
no rese pubbliche. Nel caso 
contrario, si chiariscano le re« 
gponsabilità anche pere un do
veroso rispetto al buon nome 
delle altre • gftide di 2!erm.att, 

L'aUrulsiino dei Pelljssìer 
' • -e compagni 
4) Il comportamento delle 

guide del Breuil e dl,ValtQur 
nanche. La croce (eretta, ri-
cordiamo, da » Lo Scarpone > 
con una sottoscrizione tra gli 
alpinisti) che segna U luogo 
ove J. A. Carrel pagò, con il 
tributo supremo, la propria 
dedizione ài dovere, è ij 
punto di partenza di una 
mai smentita tradizione di al
truismo e di valore che di 
spensa da lunghi cohiroenti, 
jTove guide: Camillo Pellisier, 
presidente della Sezione, Da
niele e Giovanni Pellisier, 
Giovanni Bich,- Gabriele Pes
sion, Gualdi, Alberto e Leo 
nardo Carrel, Silvio Brudonetl lutare le esecuzioni del Coro 
e il campione italiano di sci della S.A.T. che, per il suo mo-
Rolando Zanni hanno Intra-1 do di cantaro, si sthccava net-
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La Fùnta Walker nelle Grandes jforasses 
ripetuta da Heckmair e Kòllensperger 
La guida Anderl Heckmair, ] guito dell'impresa. Le maggia-1 sono intorpiditi e non riescono 

di 45 anni, il fainoso vincitore ri difficoltà di questa prima neppure ad accendere l'alcool 
della parete nord dell'Eiger, giornata vennero riscontrate solido per far sciogliere un po' 
scalata nel 18138, "ed Ermanno soprattutto nel passaggio del di neve pel caffè. 
Kòllensperger dì 25 gnni, en
trambi da Monacò, hanno lir 
petuto la via Csissin sulla spi
golo nord della ;Qran^es Joras-
ses. Il grandioso ""itinerario 
aperto nel '38 e considerato II 
più lungo e difficile delle Alpi 
occidentali. : " ' .'. 

L'impresa èr;tìurata beti 4 
giorni, terminàiiiJb fl' 8 agosto 
e poiché dalla pattenza dei due 
da Clhamonix, avvenuta il 31 
luglio, non si erano avute più 
notizie, il mondo alpinistico 
era fim&sto irti 'sospeso per 
quattro giorni, mentre squa
dre di guide e Qhasseurs fran
cesi Éapeggiateja Lionel Tér-
ray, ' reduce dàU'Annapurna, 
si erano messe alla ticerca dei 
due ritenuti scomparsi. 

• Partiti, giovedì 3- agosto al
l'una di notte dal Rifugio Lè-
schaud i due tedeschi avevano 
arrampicato sepia ?oste per 20 
ore di seguito,'.cioè fino alle 
'21, In , questo 'jprimo giorno 
Heckmair lasciò.apposta in te
sta Kollensperge'r onde rispar
miare le sue fóìrzg per 11 se-

primo diedro di 30 metri, la 
cosiddetta fessura Rebuffat, 
dal nome di colui che ha ri
fatto per la seconda volta la 
parete Nord della Punta di 
•Walker e che ha evitato In 
questo tratto il p|ù difficile 
passaggio-chiave seguito da 
Cassin, Il bivacco è stato posto 
poco sotto il secondo bivacco 
stabilito da Cassin a quota 3700 
nella zona,dei « lastroni neri », 

Il giorno successivo al rijat-
tlno il tempo si annunciava 
cattivo. I due raggiungono ra
pidamente la parte superiore 
della Torre Grigia, dove arri
vano verso meMogiorno, fin a 
quando il maltempo li obbli
ga a fermarsi. Tutto il pome
riggio e la notte successiva so
no passati in piena parete, ag
ganciati alla roccia in mezzo 
all'infuriare del maltempo che 

All'alba per fortuna il cielo 
si rasserena un po', ma la tem
peratura diventa più gelida. La 
scalata. riprende alle 5; le 
punte delle dita dei due tede
schi sono completamente in
sensibili: quando impugnano 1 
chiodi da ' roccia l'epidermide 
si stacca senza dolore, restan
do incollata al ferro gelato. I 
due devono arrampicare senza 
misure di sicurezza facendo 
miracoli di equilibrio sul ve
trato; Heckmair in testa, cal
zando i ramponi, il compagno 
dietro, con le suole di gomma. 

Ma le fatiche volgono ormai 
alla fine. I due trovano ancora 
un chiodo arrugginito, "il de
cimo della " serie infissa pochi 
metri sotto la cresta finale; In
fine, attraver-sq la cornice di 
neve che orla le rocce della 
vetta, emergono sull'estrema 

della vìa normale i loro sac 
chi con uori ottrezzi, per pò 
ter essere piti liberi, al ritorno 
non li hanno trovati più. Cosa 
mai verificatasi finora negli 
annali olpinisfiei; non si sa 
se i marioli siano escursioni
sti di passaggio o gente del 
luogo. Ad ogni modo è con
sigliabile, a chi si accinge a 
salire la Afarmolafa, di por
tar seco ogni cosa o quonto 

ospiti, che erano accompagnati 
dal eav. Bepi Degregorio, Presi
dente-delia Sedone cortinese del 
C.A.I. sono stati ricevuti a Clan-
zoppe dal rag. Cavallotti, diret
tore dell'Attendamento. 11 quale 
ha ofTerto loro il tradizionale 
vino. ' 

Prima di effettuare tale visiita, 
il comm, Caliari aveva personal
mente sorvolato in aereo e cu
rato 11 lancio di manifestini co
lorati recanti il seguente indi
rizzo! « Salutiomo con ìrnnca 
simpatia montanara gli amici del 
C.A.I. Milano ospiti di questa 
nostra provincia delle Dolomiti 
e del Piave per VAttendamento 
1951 ai piedi delle Tofane. Buon 
.<ìoggioTno! - Ente provinciale per 
• I- TurUmo di BMvno ». . 

Analogo i làncio,- per un com
plesso di quattromila manilesti-
nl, era stato etTcttuato anche su 
Misurina, per salutare gli amici 
del Gruppo alpinistico « Fior di 
Roccia » di Milano fh?, come è 
noto, hanno organizzato un Ac
cantonamento in due alberghi di 
Misurina. 

Questo simpatico saluto aereo 
è stato assai gradito dagli ospiti 
delle due organizzazioni milanesi, 
che ricambiano a mezzo nostro 
con eguale cordialità. 

La guida Giuseppe Frassy, di 
50 anni di Valgrisanche, il 31 
luglio scorso nel tentativo di col
locare un asse nelle acque della 
Dora per ricavarne una piccola 
derivazione per l'irrigazione del 
suo piccolo podere, forse per un 
falso movimento precipitava nel 
fiume, rimanendo travolto dalla 

,. • , . ., violenta corrente. Jl suo corpo, 
meno d\ nascondere bene CtO nonostante le attive ricerche, non 
che si vuol lasciare. |è stato più ritrovato. 
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Nuovo abisso scoperto 
dai grottisti del C, A, J, 

htf\\H\ è rotto II cnnnpo 
Dal fatti le confiideraglonl! 
1) La « gran" corda i, in ca

napa,del diametro di 5 cm., è, 
come noto, fissata in alto al-
Varéte du poq a me?zo di «D 
robusto paletto di ferro, a 
quota 4100 circa. Dopo aver 
superato una placca liscia e 

i. Là Pedone Grotta "del Club 
Alpinistico Triestino ha sco.-
perto r una nuova immensa 
grotta, nella lona di Monru-
plno. 

I l . piccolissimo ingresso di 
questo abisso ha avuto biso
gno di essere allargato onde, 
permettere II passaggio di una 
persona. Il primo fono, pro.-
fondo 17 m.. non presenta al
cuna difficoltà essendo verti
cale e senza asperità. -Sul fon
do di questo pozzo (lato sud
est) è stato aperto un passag
gio nella viva rpccia a colpi 
di mazza e minte d'pcclBio, che 

'[: porta sul limitare di un altro 
fi pozzo dalla profondità di loo 

m. Qui hanno inizio le diffi
coltà che eoi procedere diven
tano particolarmente perico
lose perle continue frane. Det
to poyzo ampio e semi-circo-; 
lare è costituito da banchi di 
roccia che puntano verso 1 al
to e miracolo-'saTnente in equi
librio, Nello stesso po7«o vi è 
un unico ripiano » 30 m. dal 
fondo che termina in una ca-
vernetta cosparsa di pietre. 
Dal fondo del pozzo salendo 
una breve china, sotto un e-
normp masso Incastrato fra" le 
pareti, si erge iJ terzo pozzo di 
40 m. Questo poifzo, strotto al
l'Inizio, va sempre più aliar'' 
gandosl sboccando in una va
sta caverna-che ai può chia
mare benissimo la « Caverna 
delle frane >, dato l'apocalitti-
CQ disordine di enormi macl-

Nelle Alpi Retiché 
sulle orme di Segantini 

gnl caduti dalla volta, 
, ' Girando 'Una cengia di' roc
cia si raggiunge un plano in
clinato per il quale b^ogna 
arrampicarsi per circa 40 m. 
onde giungere sotto una cupo-
1,-1 di calcare piena di bellissi
me stalattiti. La cupola viene 
superata con l'ausilio della 
corda In arrampicata giungen
do all'inizio di ancora una del
le numerose formazioni calca
ree e da numerose bacinelle 
d'acqua limpida. Salendo an
cora per una trentina di metri 
ci si trova davanti ad un enor
me pozzo dalla profondità di 
circa-80-60 m. diviso da un 
grande ponte naturale. 

A questo punto la mancanza 
di mf.teri8le ha costretto la 
spedizione a ritornare alla su-
nerficie, Durante il ritorno si 
e rilevato, sul fianco sinistro 
del plano inclinato, una picco
la strettoia che conduce a una 
erande caverna interamente 
tappezzata da meravigliose 
formazioni - caloaree di colore 
bianco. • , ' .̂  

Complessivamente la spedi
zione è durata • 12 ore e ciò 
grazie alla particolare perizia 
del grottisti Giorgio Nicoli: 
Claudio Schilnn, Brvino Zucca 
e Paolo Longhini, i quali han
no raggiunto là profondità di 
200 m. Al suddetto abisso vie
ne posto il nome di «Carlo De-
beliach», in memoria del so
cio del C.A,T. perito tragica
mente nel 19*7 

Lf'avv. Cario E. Acfetti, Pre-
•sidBAte'^della .'famiglili' A,rli-
st\ca > di Milotio, nei *uoi iti
nerari' esfiui,'iulla'orme del 
contore delle AJp( Qiojjonni 
Qertacchi e del tua grande 
consocio ne((o ^Fumiglia, Gio
vanni Segantini, di ritorno da 
un viaggio olpinistico in Enga-> 
gina, ci ha dichiarato di aver 
visitato lo chalet al Maloja, piij 
cosa di i^ecfantinl e non ha 
moncafo di /are otto di re-
verenza e di jede alla- Tomba 
di Sepanfini al Moloja stesso, 
(che giét fu mèta dì un me
more pedeprinaggio del Q.ì, 
S.M, Gruppo ftaliono Scritto
ri di Montagna (N.d.fl.), 

Ma l'aiìv. Accetti, al suo di
re, non si è compiaciuto o//at-
to del ricordo marmoreo al Se^ 
gantini e alla di lui moglie 0M-
gatti; ricordo che è eccessiva-
m.ente, nort diciamo modesto, 
via insufficiente alla grandez
za dell'artista. 

Proseguendo, il nostro inter
locutore Ci ha detto, che, sa
lendo atlraverso la Muottos 
Muragi alla baita ^i CHouanni 
Segontini, balta Sfha/berg, è 
stato preso dà estrema comjrto-
sione-i'nn<jn«i-alIe .imrhensità 
di (jihiacejfli, di rnòrene, di vai,' 
late; e "commentava che il mi
racolo estetico è che dalle bal
ze del lago dì Pusiano CPagiipJ 
attraverso So^io,, Savorgnitii, 
Il Maloja, a soli 4} onnJ, ónj. 
n^ dì un artista abbia potuto 
eroicamente porsi di fronte al
lo spettacolo, imm^n'só della 

vita e della natura. La baita 
Schafbérg, . canata in. una 
splendidi? Urica Jìdo Gìovawxi 
flertaochi, da qualche tempo è 
stata troppo < ciuiJi«2afa »; mè
ta di escursionisti, di ogni na
zione e splendido spiazzo, in 
cospetto dei aerchio dèllk alte 
ìnoT\tagne, 

L'avi). Aceettf Bi'ouguro.chf 
al Museo sepantiniflno di ^aint 
Aforitje allo baita dello Schaf-
jarfir, avo cfloMiin, fiepantJni 
ipirò il ?S ottobre ISSS, venga
no offerti ai vidtofori e alle 
visitafriei i sonetti retici e la 
lirica » A| casolare dello 
Schafbérg , di Giovanni .Ber-
tacchi. Casa'Editrice * Fiacco
la > trodofti in ladino e e in 
tedesco, e questo alla rriaggior 
comprensione della bellezza di 
un pofta lontbordo e di t»n pit-
tore artista assoluto, per la suo 
Vito di sacrificio e le sue glo
riose vedute coloristiche rivo-
luzionorie, gerniitiata dal suo 
entusiasmo della «ita e della 
/un?ione dell'arte,.. , " 
• Nello baiito esiste uno lopi-
de in lodino che ricordo carne 
nella primo luce del 3S ottobre 
l'autore della tAlJa stanga • 
spirò.-1! tombordi- non ctedia 
mo che fi stano rioordoti di.utt 
segno d'grip,' fìluttostp l'anno 
scorso lo érftico tion ho'ac
colto lo proposto df uno JVfo. 
stro Segantiniona, nel S09 del 
la morte,- dimenticando, the la 
mostra si sarebbe potuto fare, 
con opere' esistènti ' solo in 
Italia, 

accasciato e vorrebbe abban 
donate la partita, ciò che è 
impossibile. I due ripartono 
alle 7: di sabato, sempre con' 
maltemoo. Nel muovere i pri
mi • passi su un lastrone 
coperto di vetrato Heokrtiair è 
sorpreso da una piccola slavi
na e viene precipitato lungo il 
pendìo che termina in Un sal
to.'La doppia corda che lo le
ga a Kòllensperger passa pel 
moschettone di un chiodo 
Diantato dieci metri più sopra; 
KollensDerger>tIra» disperata
mente lo. due corde, • il • chiodo 
resiste ed Heckmair rimane 
sospeso nel vuoto, ammaccato 
In tutto il corpo.. Riméssosi, 
rlnarte in testa spostandosi a 
sinistra verso .un tratto • non 
Ghiacciato fino a raggiungere 
il caratteristico nevaio trian 
golare all'inizio • dell'ultimo 
quarto della salita. Segue un 
canalone obliquo che. contra
riamente alla qualifica datagli 
di 5. grado, apiiare di estrema 
di"ic"lt^. *i!tto nhiiccbiato co
m'è. -Qui il martello da roccia 
di .HpcHmair- si stacca dalla 
sua cintura e fila vergo l'abis
so: il mnrtpllo-picPQzziiin tolto 
dal sacco per sostituire il pri
mo si spacca diventando inu
tile, Il rèsto dell'arramolcata 
deve esisere quindi compiuto 
col martello, del secondo di 
Tpordata. Kàilnesperger, pas-
«:ato In testa per-un lungo trat
to, è al termine delle sue for-
3!e ed Hecl^mair prende il co
mando. Sono in,una situazio
ne molto precaria e allora il 
capocordata gioca il tutto per 
tutto arramnlcandosl senza mi-
.wre.dl sicurewa-lungo lastire 
eor'aji^ate-di ghiaccio e attra
verso minuscolo cenge con ne
vischio alto oltre me;.zo metro, 
Al termine,del pomeriggio il 
maltempo' riorende-con vigo
re; alle 19 i due si,fermano su 
i"i ballatolo inclinato, a quota 
''O.'iO' circa. Sarà il terzo bi
vacco, il più duro di'tutti per 
l'intenso freddo: gli scalatori 

ràVs unse la ma sima in̂ ^̂  ^^P'»^' «^nno vinto; si but 
tà' '^Ln"a^n^k^'K5lT^spSer t'̂ '̂ '' ^\^^P^^° "el vepto sotto 
provato dallo sforzo, è molto ^^. cresta ove sostano per tore-
f. uvavy MHij Biui^u, V _i. uu" vjssjnjo tempo. Poi iniziano il 

ritorno p*er via normale, af
fondando nella neve farinosa; 
alle 16 del 6 agosto giungono 
pi Rifugio delle Qrandes Jo-
rasses, dove il custode si pro
diga per festeggiarli, 
'. Poi la discesa di 'Val Ferrei 
é ad Entrèves, donde con la 
funivia risalgono al-Colle del 
Gigante e attraverso' 11 ghiac
cialo ritorno a Chamonix; ove 
l'Heckmair è stato curato del 
congelamento alie mani, men
tre il .Kòllensperger venjva rij, 
coverato all'ospedale. Le. sue 
estremità erano più grave
mente lese dal freddo: conge
lamento di primo grado a un 
piede e di secondo grado aila 
mano destra. 

Heckmair ha dichiarato- che 
il gmdo di difficoltà dell'iti
nerario tracciato da Cassin 
sulla nord delle Jorasses è sta
to sensibilmente svalutato in 
tutte le descrizioni che sono 
state fomite, In paragone di 
ciò che esso, è in realtà. La sa
lita della Punta Walker è im-
oresa di estrema difficoltà, 
nettamente superiore olio nord 
dell'Eiger. Infatti lungo i 1200 
metri di narete che vanno dal 
la base dello snigolo fino alla 
vétta della Walker,- non esiste 
nes-sun punto In cui sia pos
sibile far salire contempOra» 
nB.imente i, comnonenti della 
cordata. H tratto superiore, 
poi, che era stato descritto co
me relptivcmente facile, è an-
narso a Heckmair terribil
mente duro, specialmente il 
famoso canalone inclinato, lun. 
go. 80 metri, . , 

ladri 
. Ci viene segnalata un ìncre-
scipsa ìncoTiveniente, rilevato 
negli scorti wiesi da sorte dei 
frequentatori, iella Marmala 
da. E' accaduto che vari alpi 
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850 , - 630,^ 
320,— 300,— 
300,— 280,-.-
GOfl,— 830,— 
680,— 630, '-
273,— 260,— 

—.— i.r.oo.— 
550,—• 5.70,— 

LIBRI DI MONTAGNA 
Il prezzo ridotto vale solo per 1 nostri abbonati. 

Copertina VfUo 
Adolfo Balliano; Aria di leffpende in Val d'Aosta 700,— 670,— 
Pr. Carlo Molimi: Introduzione al - discesi imo 

334 page., 200 foto e 212 disegni . . . . 2.800,— 2.500,— 
Mario Cereghini; Costruire in Montagna, grande 

tormato, rilegato, 410 pagg., carta patinata, lus
suosamente illustrato 5.000,— 4.800,— 

Saint Loup; Vcrtisine, romanzo, 451 pagg. . . 8.50.— 820.— 
Saint Loup: La montagna non ha voluto , . . 650,— 630,— 
Italo Lunelli; Vallesinella . . . . . . . 600,- 530,— 
Carlo Baudino! Manuole popolare dell'alpinista . 
Wollf-Tanesini; Alto Adige, guida turistica . . 
Kenato Cepparoj Vette, Marchese e Conti, Ediz. 

Lo Scarpone, 13 disegni . . , . . 
Umberto quattrino; Socriflcio di Alpini »ul Don 
Don Luigi Ravelli! Valli e monti 500,-
Tita Piaz", A tu por tu con le erode , , , 
Pedrotti e pigarellii Canti dello niontagno, 

ediz. economica . , , , . . . , . 
Umberto Taveechl: Diario dell'alpinlita . , , 
Luigi Trenlter; Noi dello montagna , . . , 
Antonio Eerti; Parlano i monti, rileg 
Attilio iY'rigllo:Vean Antoine Carrel . . . . 
C. X. Wolff: I .tnonli pallidi . , . . 
C. I, '\Volft: Il rt'pno di Fanes . . . . . . 
Walter Maestri; Dove la ì>tw cod«. d'est* . . . 
Ettore ZapparoU: ei» nord. . . 
Ettore Zapparoli: Il .vilemio lia le mani aperte , 
Tullio'Urangia Tazzoli: La Conteo di Bormio 
Nino Lion: Ut Canti dello Afontagiia ron musico 
A. Pedrotti: e L. Pigarelli: Canti della montagna 

del coro della SA.T., edizione di lusso , . 
Eugenio Barisoni Animali del paradiso, 300 pagg. 
Severino Gasava ; Arrampieate Ubere sulle Dolomi

ti, 2» ediz. con niiovl capitoli . . . . . . 2,200,— 2100,— 
Severino Casara: .41 sole delle Dolpmlfi, 315 pagg., 

Normale 3.000,— 2.!'00,~ 
Con rilegatura di stile . 3.700,- 3.600,-,. 

Tlta Plaz: Mezzo secolo d'alpint'ino, 306 ongl. ili «00,— »S0,"-
Emilio Javelle: Stcordi di un a(pini.*ta, 472 p.-ì.tg. «?0,— 680.-
Giuseppe Maziottl: Qrandi imprese sul Cervino 630,— 630,-" 
Giuseppe M3zzottl: Introàuzivne alla Montn^na 400,— S80,— 
Giuseppe Ma-s?ottÌ! Alpinismo e non /alpinismo 400,— ?B0,— 
Alessandro Duma»; Sulle Alpi, S79 pagg, 400.— TO',---
Francesco Cavi/anl: Uomini del Cervino, rileg. l.SOO,— 1,400,» 
Sandro Prada e G. Campestrini; Jfonfagno viua, 

30 riproduzioni di tele 600— 
Sandro Prada: Uomini e montagne, l75 pagg., 

8 tavole fuori tento . . . . . . . . 
Sandro Prada: Ouido Rey, il poeta del Cervino 
Sandro Prada: Bi-eiiiario di montagna . 
Giusto OervHtuttl: Scalate nelle Alpi, 263 pagg 
Carlo Negri! Alpinismo, 100 psgg, lllqslrato 
Felice Benuzzi: Fuga sul Kenya, 432 page. . 
Emile Javelle; Ghiacciai e vette, pagg .I.W 
Arturo Tani!sini: Le difficoltà alpmlitich?. in-32? 
Arturo Tanesinl: Settimo grado, racconti, idee 
G. Zoppi: Il libro dell'Alpe 
Irmgard-Wurmbrand: Oro tra le rpccie, rem. , 

, E, Bergman: Vita «<?l(tono, rom. 
Ch. F. Harnuj- paura in mojifagna, rpm. . . 
C. Casa: La notte dei Urus, rom., 2» ediz. . . 

. M. Filati: An-a7npt(;ar«, ai ediz. , , 
-O. Mazzetti: La orande parete. 2» edi?, . . , 
. V B,akosi: Quando te eampane non suonano più 
-C. Basite; GII nlnini di feltre 
- fe c: Lammer; Fontond dì Btopinezza; io voi, 

E. iCi Lammeri Fontano d( giovinetta, 2? voi, 
-'Glugeppe Mazznttl; La montoonn presa in gifó 
Ubaldo niva; Searponate, 3' ediz. 
Olueeppe zoppi; 9«ando niiero le ali, 33 ediz. . 
• .Tutto quanto sopra elenpiito è In vtndit-j «1 nostro Hecapfto 
m Via, MeravisH 14. Milano (negoisia Edoardo Colombo), 

Per snedi^ioni fuori Milano aggiungere le spefe' potali. In» 

S»0,— 

480,— 
600,— 880,— 

^-..^ 200,— 
700,— 670,-* 
450,— 4nft,— 
650r- 630,-. 
430, - 43'! , . -
250 , - 230.— 
500,— 480,» 
3QÙ,— 2 8 0 , -
400,— 38D,— 
300,— 280.-. 
380 . - S30,— 
300 . - 2a'J,— 
350, - 33.1,— 
300,— 
300 , -

2S0,— 300,— 
300 , - i'i).~ 
250,— 230,-» 
750 , - 72(r,— 
750,— 725,.*. 
350.- 3SQ,"» 
3O0— 180,— 
800,.^ 2ao',*« 

nisti diretti in vetta e^ èheì via re vaglia ed Rjjegnl alli n'o«tra"AmminVslrMÌ6nèrvirpi?n|o'7()^ 
avevano lasciato ali attacco* Milano, oppure versare sul ce.p N. 3-17979 (»Lo Scirpon»»)' 
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LO SCARPONE 

WELLE SEZIONI DEL C. il. l 
MI LA IVO 

i a nelle Dolomiti di Breola 
iDGOIIal)OfazioDecoDiay.Cil. 

22 - 23 Settembre 
Sabato 22: partenza da Piaz

za, Castello ore 14 precise; ar-
rivo Madonna di Campiglio 
circa ore 19; partenza per il 
Rifugio Brentei e arrivo ore 
21,30. 
t'Domenica 23; Comitiva A: 

partenza ' per il Rif. Tuckett; 
Cima Brenta (ore 4) ore 6,30. 

Comitiva B: Gite varie nel
la zona (Rif. Tosa - Croz del 
Rifugio - Cima Tosa, sentiero 

.delle Bocchette, ecc.) ad ar
bitrio. 

Parteiza da Madonna di 
Campiglio ore 18; arrivo a 
Milano ore 23. 

Le iscrizioni si chiudono ve
nerdì 14 settembre. 
, La quota, comprensiva di 
viaggio A. R. e pernottamen
to, verrà comunicata ' quanto 
PTima. 1- • ; • . ' , ' , 

Direttore ; di gittf.- Sraiico 
Piccinini. 

Equipaggiamento: pèi^ chi 
desidera andare alla ' Cima 
Brenta o alla Cima Tosa è ne
cessaria una piccozza. 

fìli anziani dell» /anihnni 
La gita che il Gruppo An

ziani aveva indetto per'1'8 e 
9 corrente alla Capanna Zam
boni sopra Macugnaga, viene 
rimandata con lo stesso pro
gramma al 15 e 16 corrente. 

Programma e iscnzioni in 
Sede. 

Le notizie dell'Aicantonamen-
to organirzatp da questa Sotto
sezione a Courmayeur sono ab
bastanza buone. Nonostante le 
bizzarrie del tempo, comitive di 
accantonati si sono recate al 
vari rifugi della zona del Bian
co (al Gervasutti, al Boccalat-
te, al Frebouzie, al Noire de Pé-
téret. al Gonella, al Triolet). Al
tri soci più allenati hanno rag
giunto l'Aiguille du Midi a la 
Tour Ronde, cresta S. E. 

I « gamini » di Milano dal can
to loro non sono stati inoperosi: 
in gite di fine settimana hanno 
scalato il Porcellìzzo per la cre
sta S. E., il Manduino in Val 
di Ratti ed il Cengalo per la 
via sud.-.-r-.-' ,-. •- • - "=,'••-• • 

Nuove generose offerte 
per i nostri r i fugi 

E* con l'ira soddis/orione | 
che possiamo seonolare altre 
sponfonee e signi/icatiue pro
ve di quell'attaccamento che 
alla Sezione non è mai man
cato da parte dei suoi Soci. 

Alcune settimane or sono 
Carlo Fontana, da oltre trenta 
anni appartenente al C.A.I. 
Milano, trovandosi casualmen
te ad assistere, nella saletta 
del Rifugio Pizzini, alla rela
zione che l'Ispettore della Ca
panna faceva al Presidente 
della Sezione, ojirìva con cor
diale e simpatico gesto 30.000 
lire per i lavori che saranno 
quest'anno compiuti nel locale 
inuernale della Pizaini mede
sima. Locale invernale, come 
è noto, donato con la con
sueta larga generosità dagli 
amici del Gruppo Zeledria ed 
arredato col concorso perso
nale di Amedeo Cagna. 

In analoga circostanza, al
l'Ispettore,.,della « Casati » (e 
da impiegarsi per quest'ulti
mo Rifugio nella maniera più 
opportuna) venivano conse
gnate dall'ing.' Ambrogìo^- Bi-
raghi L, 15.000, raccolte pres
so vari amici. Lo stesso Ing. 
Biraghi offriva quindi lire 
50.000 aggiungendo, con que
sta personale elargizione, il 
proprio nome al lungo elenco 
dei benemeriti del Rifugio 
Casati. , , 

Nell'esternare a tutti questi 
generosi nostri sostenitori il 
più caldo ringraziamento della 
Sezione, vogliamo anche ri
chiamare l'attenzione sul si
gnificato che queste spontanee 
offerte rivestono. Esse rappre
sentano infatti un atto dì fi
ducia e di affetto delle quali 
il C.A.I. Miiono non può che 
andare giustamente orgoglioso 
e fanno sempre più sperare 
nel miglior avvenire della no
stra Sezione. 

Gita, alla Zamboni; 
Pel 15/ÌÈ>'-còrrente viene in

detta una gita al Rifugio 
Zamboni, allo scopo di ono
rare la- memoria del compian
to Ermanno Pisati, ricorrendo 
un anno dalla sua tragica di
partita. 

Il programma è il seguente: 
1.5 settembre ore 14,30 parten
za in torpedone per Macugna
ga; 16 settembre, mattino. 
Messa in suffragio di Erman
no Pisati; r i torno alle ore 17 
da Macugnaga. 

Per iscrizioni rivolgersi in 
sede a Corbetta e Nino Sala. 

Frattanto si avverte che la 
sera del 15 corr. H Rifugio sa 
rà a completa disposizione 
della S.E.M. e non potrà per-
tanto dar ricetto ad altre p e r 
sene. 

Nozze d'argento 
del Rifugio Chìggiato 

^el 1926, ai piedi delle Mar-
marole Centrali (m. 1950), veniva 
eretto dalla nostra Sezione il Ri-
fugio che dobeva prendere il no
me di Giovanni Chìggiato, giu
stamente definito « padre degli 
alpinisti veneziani >. 

Jl rifugio, base di ascensioni al 
Gruppo delle Marmarole e ' di 
belle traversate, compie perciò 
quest'anno i suoi cinque lustri 
di vita. La Sezione, interpretan
do anche il desiderio di molti 
soci anziani e giovani, nell'in
tento di festeggiare tale anniver
sario, organizza per l'S e 9 set
tembre una gita sociale al ri
fugio. 

Un pullman partirà da Piazzale 
Roma alle 15 dell'8 e porterà l 
partecipanti direttamente alla\ 
Madonna di Caravaggio (Calal-
zo) dove inizia la mulattiera che 
in 2 ore e mezza di comoda pas
seggiata porta al rifugio.. Nello 
mattinata di domenica verranno 
organizzate r escursioni alla For
cella Peronat e al Jau della Ta
na; seguirà Quindi alle 13 il 
pranzo sociale; il ritomo a Ye-

iv/ézia è-previsto per le ora 23. 
iiDdte le numerose'ìloftiande di 
iscrizigne e le limitate disponi
bilità di pernottamento al rifu
gio, si invitano. i soci a volersi 
prerioiate al più presto. 

NOZZE D'ARGENTO: Il no
stro caro Mario Bolla e. relativa 
consorte signora Palmira hanno 
festeggiato il 28 agosto i cinque 
lustri della loro felice unione. 
A nome.,del colleghi di Consi
gliò e dèi soci tutti esprimiamo 
le più affettuose congratulazioni, 
augurandoci di poter registrare 
anche le nozze d'oro della eop
pia che, coi figli, forma un saldo 
nucleo semino. 

Un Socio benemerito. — Il 
comm. Enrico Lampugnani ha 
dato un'altra prova del suo 
alto attaccamento al Sodalizio 
e alla nostra Sezione, metten-
do gratuitamente a disposizio 
ne del Rifugio Serristori e del 
Bivacco Lombardi suU'Ortles, 
complessivamente dieci reti 
metalliche. 

Il dono è veramente cospi
cuo ed è tanto più apprezza
bile, in quanto è fatto con 
quella semplicità e modestia 
• che è la caratteristica di tutte 
le offerte che il comm. Lam
pugnani fa al Sodalizio. 

L'Ispettore del Rifugio e del 
Bivacco è poi profondamente 
grato anche per la spontanei
tà e la rapidità con la quale 
l'offei'ta è stata compiuta. 

I nostri Accantonamenti 
I vari nostri Accantonamen

ti hanno registrato, come sem 
pre, tin notevole successo di 
partecipazione e di attività. 
Favoriti quasi tutti dal bel 
tempo, hanno permesso l'ef
fettuazione per ogni turno di 
una o più gite ed ascensioni 
collettive. Così la vetta della 
Marmolata è stata raggiunta 
più volte dal Rifugio Casti 
glioni, mentre dal Pordoi il 
Piz Boé e la traversata al 
Col Rodella sono pure stati 
mèta di gite •organizzate. In-
numerevoli poi le scalate e 
gite individuali nei vari grup 
pi dolomitici, ' nel Brenta,, e 
nella zona del Breuil-Ceryino. 

VENEZIA 
sonore, lente gravi de campane 
venlveno a sveja l'echi der 

' [monte. 
n Inginocchiata su la mulattiera 
singhiozzava la pecora smarrita 
e l'avvolgeva l'ombra de la 

,/ ' tseral... » 
V'go mi prese le mani e le 

strinse con la sua debole forza. 
E inforno il silenzio era rotto 

soltanto dai singhiozzi di noi che 
sentivamo aleggiare la morte. 

Tomai da Ugo dopo qualche 
giorno. E lo trovai- che dormiva 
solo, sereno, composto tra i fiori 
sul letto di morte. E i ceri arde
vano intomo. Era pallido e scar
no, consunto dal male terribile. 

Dopo tanto soffrire, la « peco
rella smarrita » che piangevq. al 
ricordo del tramonto di fuoco 
nel canto delle campagne era 
rientrata all'ovile. E il. « Cristo 
de la Montagna » aveva • aperte 
le grandi braccia amorose per 
accoglierla riconsolata. 

Federico Tosti 

GITE. — Al 23 corr.' verrà or
ganizzata una gita al Gruppo 
dello Schiara in occasione del
l'inaugurazione del Rifugio « 7 
Alpini » della Sezione di Belluno. 

Verrà inoltre effettuata pros
simamente una gita alla Tre 
Cime di Lavaredo, il cui pro
gramma sarà esposto nella ve-
trinetta del Ponte del Baretterl 
e pubblicato nella stampa cit
tadina. 

CHIUSURA RIFUGI. — Si av
verte che col 20 corr. verranno 
chiusi i seguenti nostri rifugi: 
« S. Marco » all'Antelao, « A. So
nino » al Coldai, « Mulaz » al Fo-
cobon, « Luzzatti » al Sorapis, 
« Chigglato » alle Marmarole, « O. 
Falier » all'Ombretta. 

G.A.T. (Gruppo Alpino Ter
moelettrica), — Il 59 Campéggio 
del G.A.T. è stato effettuato que
st'anno in località Malga Nam-
bino, nei pressi di Madonna di 
Campiglio. 

Dal 4 al 19 agosto, la bella ten
dopoli ha ospitato una cinquan
tina tra soci e familiari, permet
tendo loro di godere In piena li
bertà della salubre aria e del 
sano ed abbondante vitto fornito 
dal campeggio. Particolarmente 
curati furono i servizi e le at
trezzature del campeggio, dalla 
doccia al bar, aUa cucina, ecc.' 

Numerose le gite effettuate 
dalle varie comitive nel dintor
ni. Fra le principali ricordiamo: 
Gruppo del Brenta - 19 giorno, 
dal rif. Grafler al Pedrotti at
traverso 11 rif. Tuckett ed il 
Brentei. 29 giorno, dal Pedrotti 
alla Cima Tosa e ritomo per il 
sentiero Orsi al rif. Tuckett e 
quindi ài campeggio; 11 sentiero 
Orsi era molto innevato e non 
era stato ancora praticato. Par
tecipanti 16 soci. 

Alla Presanella: 19 giorno, per 
la 'Val di Nambrope fu raggiunto 
il rif. Segantini. 29 giorno, dal 
Segantini alla vetta della Presa
nella per la. bocchetta del Monte 
Nero, .e quindi ritomo al cam
peggio; partecipanti l^f^ocl.-. BUT 
rono Inoltre organizzate ascen
sioni di roccia (Castelletto, Infe
riore con 12 partecipanti) e varie 
escursioni ai numerosi laghi di 
cui è ricchissima la zona. 

C A T A N I A 
Traversata notturna dell'Etna 

Nella notte dal 18 .al 19 ago
sto, in Dlenllunio, organizzata 
daìla Sezione,dell'Etna-del Club 
Alpino Italiano, •• si è . effettuata 
la classica traversata notturna 
dell'Etna cOn fascension^ del 
Cratere centrale ~ . 

L'escursione, alla quale hanno 
partecipato - ben 112 elementi, si 
è effettuata nel più perfetto or
dine e la discesa è stata com
piuta per 1 tre itinerari: Cra
tere, Unguaglossa; Cratere-Rif. 
Citelll-Fornazzo;. Cratere-Rifugio 
Menza-Zafferana. 

Dall'alto del Cratere centrale 
la comitiva ha assistito al sor
gere del. sole ed al fenomeno del 
cono d'ombra, proiettato su tut
ta la SiciUa. 

L'escursione ha dato la pos
sibilità di attraversare le loca
lità più belle e suggestive del 
Vulcano. 

iiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiidiiiiiiiiii 

Soc. Alp. F . A . L C . 
aULANO . Vla ' s . Paolo, 10 

Gite di Settembre 
15-16 settembre: M. Gorza-

no (m. 2455). pernottamento in 
tenda (dir. Pettenatl e Tosti); 

22-23 s,ettembre : Rovere, 
Colle dell'Orso, Val di l e v e , 
S. Anatolia (dir. Spengler); 

29-30 settembre: M. Cami
cia (m. 2460) da Castel del 
Monte'(dir . Martello e Zappa-
roli). 

colla armoniosa disposizione del 
posto. Mentre la mente si allieta 
alle dolci fattezze l'occhio corre 
a riposarsi stillo sfondo delle 
verdi montagne di oltre Verba-
no racchiuse sotto l'arcuata vi
sione. Dentro l'ampia sala di 
soggiórno e l'elegante dormito
rio sclamano cinquanta bambini 
ini tripudlante letizia assistiti e 
divertiti dalle amorose cure del. 
le stesse socie della Sezione In 
funzione di provette vigilatrld. 
Tutto là dentro .è uno specchio 
di ordine e di pulizia: gioia, lu
ce e festosità . ti riempiono di 
candore e ti richiamano viòlen. 
temente ai tempi felld della tua 
prima giovinezia. ; 

La Sezione, besozzese è paga 
ed ; orgogliosa di aver dedicato 
il meglio della , sua opera alla 
assistenza di questa florida gio
ventù che fatta adulta continue
rà certamente nel culto della 
montagna e nell'esercizio alpino 
del suoi riporti. T 
' Quest'anno la Sezione compie 
11 suo primo ventennale: lo in
tendono festeggiare degnamente. 
Noi formuliamo' fino da ora 1 
migliori auguri. 

SOCIETÀ ALPINISTI 
-PADOVMI 

rulinaia.Sl-ril>OTI 
• 11.21 luglio,,{mentre si (Recinge
vo a ragglunéàje, il rifugio Ga-
lassi' nll'Ant^lJnf Che doveva 
scalare l'indomani, nei Becchi di 
Imposponda. ignota insidia • della 

montagna troncava la fiorente 
giovinezza del geom. Cesare Del 
Degan, nostro ajffezionato e sti
mato socio. , " 

Lo Presidenza, nel ; trigesimo 
dello scomparsa, rinnova alla fa
miglio còndoglionzé. 

di ! ì a 

CONCORSO FOTOGRAFI
CO PEL RIFUGIO BIETTI, 
Per norma degli interessati si 
ricorda che col 15 corrente 
scade il termine per la pre
sentazione'delle fotografie di 
questo Rifugio alla competen
te Commissione, Foto.graflca 
sezionale. Come sia pubblica
to su • Lo Scarpone » del 16 
giugno u. s., cui ci ài ricbiàtlìa 
per ogni altro particolare, no
tevoli premi sono -in palici: 
1.1.. 3Q0O; i ' L . 2000; 3. L. 1000. 

II Rifugio Ponti, come di 
norma, è stato chiuso. Per le 
chiavi rivolgersi al custode 
Francesco Scettì, Cataeggio. 

FIOR 
di ROCCIA 

11 successo delle nostre vacanze 
a Misurina è continuato con un 
crescendo sempre più grandioso. 

Nei giorni scorsi l'Ente per il 
Turismo di Belluno ha gentil
mente e originalmente porto il 
suo saluto al « Fior di Roccia » 
col lancio di manifestini dall'ae
reo. Tutti 1 roeciaini hanno 
molto gradito ed apprezzato il 
saluto e gli auguri « celesti >. e 
ne ringraziano vivamente l'ami
co Caliari. 

I turni continuano fino all'e
saurimento delle richieste. 

Echi dell'Accantonamento al 
Rif. «Roma». — Il tempo non 
ha favorito 1 soggiorni in mon
tagna negli ultimi due mesi. Cio
nonostante la cordialità delle 
comitive ha supplito a volte alla 
mancata gita in programma. 

Degno di nota è stato l'afflusso 
degli studenti delle scuole me
die di Roma; animatore infati
cabile il prof. Indelicato del Tu
rismo Scolastico, il quale ha 
svolto un magnifico lavoro di 
propaganda e di organizzazione. 
Ed i ragazzi, molti dei quali non 
conoscevano la montagna, sono 
ritornati tutti entusiasti. La gui
da Giovanni De Monte li ha ini
ziati all'arrampicata su roccia, al 
ramponi da ghiaccio, alle cor
date, e 1 ragazzi, stavolta, stu
diavano con 11 massimo impe
gno. Sono state effettuate nume
rose ed impegnatlvéi gite; al 
M. Planalto, al M. Magno, alla 
Bocchetta Negra, al M. Nevoso. 
I giovanissimi neofiti sono rima
sti commossi. E non volevano 
tornare, a fine turno! volevano 
ancora studiare l'alpinismo. : CI 
tempestavano di .domwde, P,d. a -
scoltavano Intenti ed • assorti le 
delucidazioni, gli Insegnamenti,, 
ch^iljj^ eieméhfere 'córso..,di, alpi-

ceni >r che ' tutu quèsa™«igazzi 
conserveranno a lungo nel cuo
re il;ricordo di tante belle ore 
trascórse in montagna e che sa 
pranno fare fra i loro coetanei 
la migliore propaganda. 

Accantonamento S.E.M. al RU. 
Brentei. — 1 partecipanti roma
ni sono ritornati entusiasti. Due 
turni dal 5 al 19 agosto densi 
di gite, di ascensioni superbe: 
dalla Cima d'Ambiez alla Tosa 
ed alla Cima Brenta, dal ' Ca
stelletto inferiore al Croz del 
Rifugio ed al Campanil Basso. 
Ed inoltre visite ed escursioni 
ai rifugi Graffer, Pedrotti, Do
dici Apostoli. 

Il trattamento di De Tassls 
custode e guida, la signorilità 
della Sezione di Monza, proprie^ 
taria del Rifugio, e l'ottima or
ganizzazione generale hanno pie
namente soddisfatta i parteci
panti. 

lontani eppure subito familiari 
al nostro cuore. Qualche carto
lina, poi, ci arriva anche da lo
calità balneari: Jperò sono di ve
dute che mostrano scogli, roc-
cioni, picchi: forse è spontanea' 
la scelta di queste cartoline se
mimontane. 

I compeggionti sono quasi tutti 
rientrati e ci narrano entusiasti 
le loro ascensioni. Qualcuno im
preca ancora contro il maltempo 
che lo ha costretto a lunghe 
partite di canasta. Tornano tutti 
più belli, abbronzati, asciutti: 
tutti scoppiano di salute ed han
no una luce nuova negli occhi, 
forse ancora il riverbero della 
luminosità delle grandi altezze. 
Ancora ne monco qualcuno: 1 
fortunati che possono prolunga
re i loro soggiorni. 

E noi, gli occhi pieni ài tante 
belle visioni, li ringraziamo tutti 
del ricordo che hanno avuto per 
la Sezione ed a tutti inviamo un 
cordiale ed affettuoso saluto. 

Aare 

NOTIZIARIO 
Raduno direttori di èltn. — A-

vrà luogo al Gran Sasso il 6-7 
ottobre. I direttori di gita sono 
tutti Invitati e sono pregati di 
dare la loro adesione alla Com
missione Gite entro 11 19 ottobre. 

Corsi alUevl direttori di gita. 
Sono finora pervenute alla Com
missione 7 domande di iscrizione. 
GU interessati sono pregati di 
affrettare la loro decisione, data 
l'imminenza dell'inizio del corsi. 

Lutto, — Il comm. Augusto 
Toccafondi, nostro socio dal 1893, 
non, è più. Alla desolata'fami
glia'rinnovi amo l 'sensi del nò
stro, vivo, cordoglio. j.<, ,.. !( 

iccanloDamento nel Cruppo del Brenta 
Volge ormai al termine e 1 

falchetti che tornano sono tutti 
entttsiasti per la bella zona vi
sitata e per il trattamento go
duto presso 1 Rifugi Graffer e 
Tuckett. 

Se nel numero scorso abbiamo 
detto che le preferenze degli 
iscritti andavano al Rif. Graffer, 
intendevamo riferirci unicamen
te al fatto che quest'ultimo, di
sponendo di camere a due letti 
e di acqua corrente calda e fred
da, incontrava forse maggior
mente ì gusti della moderna ge
nerazione di accantonandi che si 
rivolgono là dove appaiano le 
maggiori comodità. Che, in ef
fetto, quelli del soci che hanno 
avuto la ventura di poter tra
scorrere le loro vacanze nell'imo 
e nell'altro rifugio, si sono di
chiarati soddisfattissimi del trat
tamento ricevuto in entrambi, 
solo constatando che 11 Tuckett 
è situato in una- zona alpinisti
camente più importante e con 
ascensioni più a portata di mano. 

Ad ogni modo ci incombe il 
dovere di porgere ai gestori del 
rifugi il ringraziamento per la 
cortese e premurosa accoglienza 
riservata; al.jiostrL soci-,e per 
l'ottimo trattamento di cui essi 
sono stati fatti oggetto. ,, 
' Anche il nostro rifugio al Piz
zo Varrone è stato frequentato 
da comitive di soci, sempre rien
trati soddisfattissimi. Molto ap
prezzata la collaborazione della 
brava cuoca, la cui opera citia
mo all'ordine del giorno, perchè 
ha permesso alle nostre comitive 
di godere appieno delle loro va
canze, senza preoccupazioni di 
ordine materiale e gastronomico. 
Superfluo aggiungere che il Ri
fugio è sempre a disposizione del 
soci ed amici che intendessero 
approfittarne in questo scorcio di 
estate, che si prevede favorevole 
anche dal punto di vista meteo
rologico. 

Una Croce sui OrigooDO 
Lo nostra Sezione di Balsamo 

ci informa che sono ormai te r 
minati i lavori per il colloca' 
mento di una Croce in ferro in 
vetta alla Grigna Settentrionale. 
La cerimonia inaugurale avrà 
luogo domenica 9 corr,, alle ore 
II, con lo celebrazione della 
Messa al Campo. 

Mentre plaudiamo al felice cO' 
ronamento della bella iniziativa 
dei «falchetti» di Balsamo, or
ganizziamo per i giorni S e 9 cor
rente una 

Gita sociale al Grlgnone (Cap. 
Brioschi);, il programma relativo 
viene esposto in sede. Racco
mandiamo ai soci di partecipare 
numerosi, dato che si tratta di 
un'ottima occasione per un in
contro fraterno e cordiale fra le 
due Sezioni. 

li. 

In considerazione del grande 
afflusso di turisti che fa capo a 
Calalzo per irradiarsi poi in 
tutto il Cadore è stato istituito 
in quella stazione, a cura del
l'Ente provinciale del Turismo 
di Belluno, un Ufficio stagiona
le di informazioni turistiche e 
di assistenza al pubblico viag
giante. Esso è retto da due per
sone, dasctma a conoscenza di 
due lingue estere ed è dotato di 
tutti gli orari ferroviari e auto
mobilistici, di una grande carta 
orientativa della zona, di un 
quadro estemo riassumente. o-
rarl di arrivo e di partenza! di 
un adeguato numero di ingran
dimenti fotografici, di telefono, 
di pieghevoli di propaganda, di 
una pubblicazione contenente 1 
prezzi del biglietti ferroviari a 
località di Interesse turistico, 
ecc. Esso funziona fino al 15 
corrente. ^ . 

Il suddetto Ente sta pure in
teressandosi per realizzare, nel 
piazzale antistante la stazione di 
Calalzo, un padlglloncino carata 
teristico definitivo in tutto .de
gno dei servizi da espletare sta
gionalmente. 
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che dovrebbe fav scuola, 
Compiendo'alcuni "oidrni fa 

«n'eseursionei ai Corni di Nib
bio, ih Val Tace, ho scoperto 
qualcosa che'rnerita di essere' 
conosciuto da tutti. JAll'Alpe 
Ompio c'è un grazioso rifugio 
dèi C. A. i, Pallanzalche si 
chiama Antonio Fantoll. Bella 
scoperta!, si dirà: è una ca
panna che 'eslite ormai da due 
anni.; Vero; ^però ben > pochi 
sanno come tate rifugio Sia na-
to.:'-Nel 1949 la capUnrih che 
oggi è in grado.^fii ospitare di
ciotto persone ih altrettante 
cuccette con materasso, cusci
no e dueniorbide coperte e di 
fare servizio di alberghetto, al
tro non era che uno scheletro 
di quattro muta. diroc<taté fra 
tanti altri schetètri simili, poi
ché tutti o quasi i fabbricati 
dell'Alpe Ompio sono'stati di
strutti durante la guerra. ' ,-

Con una volontà e una teuH^ 
dà veramentg'"iimmirevoli di
ciotto soci della Sezione pal-
lanzese del C.A.I., denominati 
< i diciófto miìli . si sono po
sti al lavoro rMiscendb a tra
sformare il rudere nell'attuale 
capanna. Si locata di individui 
dalla doppia esistenza: durante 
la settimana faimo l'impiegato, 
il rkeccanico, I%leftricista; l'o
peraio e via'd\CerM,o e poi al 
sabato sera e alla domenica, 
galvanizzati dal loro Presi
dente e sotto la guida del se
gretaria della ^Sezione, Piero 
Perucchini, diventano mano
vali, carpentieti, muratori, be
stie da soma ••e si portano a 
Ompio per il « riposo domeni
cale > comt e*Si> lo chiamano, 
osservando il:aitale hann'o rea
lizzato dal nulUt il rifugio che 
ora sta per èssere completato 
con im vasto piatzale e con la 
dcgiìa 0ofabili8.'Perci3;hó-tìsa-
to rindicati«oi%fesenter anche 
ise' 'Irt 'dapannófcòrinai aperta 
e funzionante; ì^t diciotto mu 
li » non hanno''aficora cessato 
di vivere la loro doppia esi
stenza perchè i?oglioTio fare lo 
loro creatura sempre più bella 
e perfetta. 

I € m u l i . sotto poi di una 
modestia senraiUmifi: essi non 

Chiuse»;' P . Gadda Conti- e l i 
Villaggio alpino del T.CJ. ». ^ , 
' Ostcrrelchlsche Alpenzeltnne -
Rivista deU'Oesterrechischen Al-
penklub, luglio-agosto 195ir 

Vento di ; Montagna - bollet
tino sociale d'informazioni del 
G.A.EJ'. - Piacenza, sottosezione 
CJi..!.,' 20 agosto. - • , 

Club Escùrsionlstl.Napoletanl'-
Opuscolo programma della gran
de gita dal Brennero (o me
glio da Napoli) a S. Candido -
Valli, città e monti dell'Austria, 
iniziata il 18 dgosto e che prose
guirà fino air i l corrente. Ricam
biamo i saluti giuntici dall'Au
stria dal suo Presidente, ing. 
Riccio. 

Montagne di Sicilia . Eollettl< 
no dell'Assessorato Turismo ' e 
Spettacolo . Palermo. Luglio-
agosto 19S1. 

CULLA, -r- L'amico Fausto Sté-
fenelll d i -S . Genesio.(Bolzano) 
d comunica con un cDeo gra
ttasi ».; la nascita avvenuta il 23 
luglio scorso di un ' altro figlio, 
cui, è • stato Impósto 11 nome "di 
Paolo. Congratulazioni ài geni
tori; e 'auguri al neonato. 

GASPARE PASINI- ',., 
Direttore ~ responsabile e propr. 
Autorizzaz. Tr'.bunalé' Milano 
2 LugUo 1948 - , N . IM'del Reg. 

S.A.M.E. - Via Settala 24 Mllalio 

concedono una riduzione stra
ordinaria nel senso che il bi
glietto diretto di andata a una 
stazione di frontiera vale an
che per il ritorno allo stesso 
valico entro 10 giorni dalla 
data di timbratura nel padlgllo 
ne delle rispettive Fiere. 
' P e r maggiori informazioni ri
volgersi all'Ufficio Svizzero del 
Turismo di Milano (via Dante 
n. 12). : .. .,;. ,-.,•. 

Festa del le Guide 
d i C o a r m a y e n r 

i r 15 agosto si è svoltai a 
Courmayeur l'annuala m'ani-
festazione / per festeggiare le 
guide : della vallata. Essa si è 
iniaziata al mattino nella chie
setta locale dove, durante la 
Messa, il parroco Don. Perron 
Ha benedetto gli attrezzi del
le guide. Quindi, di fronte al 
Museo € Duca degli Abruzzi», 
Adolfo Rey ha consegnato i 
distintivi d'oro di guida alpina 
cordata con le guide di Cour
mayeur, risolsero i pivi impor
tanti < problemi > alpinistici 
del Gruppo del Bianco. I pre
miati furono: i l comm. Guido 
Alberto Rivetti, l'accademico 
avv. Renato Chabod, presìden. 
te dell'Unione valdostana gui
de e portatori, l'accademico 
doti. • Titta Gilberti, il prof. 
Alberto Deffeys, assessore al 
turismo della • Regione valdo
stana e il conte Enrico Marone. 

Purtroppo a turbare la lieta 
manifestazione, un 'ombra di 
tristezza è scesa la sera, quan
do in seguito alle notizie della 
triplice . disgrazia al Dente 
del Gigante, in cui rimasero 
vittime 11 ; dott. De Molli, , il 
giovane Salvihi e la signora 
Clivio Boerchi, molte; delle 
guide locali, ebbero l 'ingrato 
compito di-Salii?é^l Colle-dèi 
Gigante pel recupero deU>e 
salme. 

L'EGO DELLA STAMPA 
UFFICIO Di; RITAGLI 

D A ^ I O R N A L I E RIVISTE 
'"'i, •., l'ondato lièt 1901 
Dtr{^t,ore:~Umb^to Frugiuete 
Via Giuseppe Compagnoni 28 
. Milano - Telefono N,:, 5 .̂335 
Casella Postale 918 . Tele
grammi: Ecostampo - Milano 

Cappella plcordo 
nel Grappò del Brenta 

Poco lungi dal rif. Dodici A-
postoli nel Gruppo del Brenta, 
sorgerà una cappellina In memo
ria del dott. Valerio Conci, dott. 

...~T.-„ „„™s : ^,1 «Jn»n«7» iCfluseppe Fiorilla e Maria Rita 
«opliono Tionji sul .piornale. j , „ „ g ^ j , j j j ^ ^ 1 u, a^. 

Si avvlfcina la data della cele
brazione del 239 anniversario 
della, nostra Società; comuniche
remo fra poco data precisa e 
relativi dettagli. 

La nostra Ctcci Necchi si è dê  
dicata allo sei-nautico, tanto per 
non perdere l'abitudine ctl avere 
1 legni al piedi.... 

Cartoline 
Quasi tutti i soci hanno, lo 

scorso mese, lasciato Roma. So
no partiti per le destinazioni più. 
disparate. E chi è rimasto in se
de lia potuto, iti questi giorni, 
farsi «no cultura geografico-al-
pinisfico leggendo ed osservando 
le numerose cartoline • che quoti
dianamente ci giungono. Cartoli
ne lucidissime con stupende vi
sioni dei monti più noti ed an-
ch. dei meno conosciuti. E non 
moicano quelle che ci giungono 
dall'estero, massimamente dal
l'Austria « dalla svizzera, E ce 
ne sono dello Norvegia, ^ella 
Svezia e perflno dello Finlandia 
E i nostri occhi osservano am
mirati anche attesti-^monti cosi 

Ricòrdo di Ugo 
Ricorre l'onniversorio dello 

morte di Ugo dal Fabbro.ed io, 
sicuro di accogliere in me il 
pensiero dei suoi amici più cori 
volgo a lui l'omaggio del nostro 
ricordo. 

L'ultima volta che m'accostai 
al suo letto di dolore egli pre
vedeva lo fine e una rassegna
zione ultraumana spirava già 
dallo suo persona consunto, i 

Come entrai nella stanza, con 
lo suo voce gid rotta mi salutò. 
M'accostai a baciar lo suo fron
te, quello fronte pallido, oltre Io 
quale compeggiovo sovrono il 
pensiero ' della morte. 

Intorno, i congiunti raccolti 
guardavano muti, occoscioti, sot
to i colpi tenaci dello imminen
te sventura. 

« Avvicinati — Ugo mf. disse 
— e dimmi ancora uno volto il 
tuo "Cristo"». 

E poiché io mi schermivo egli 
levò verso me quelle sue scar
ne polUde moni e « Dimmi per 
l'ultima volta il suo "Cristo"!... r> 
Invocò. 

Con la voce resa cupa dal 
pionto impresi a.^parlare: 

G. A. Fior d'Alpe 
Milano, via Oglio. 16, tei. 58.54.93 

E' In allestimento un concorso 
fotografico con premi, aperto a 
tutti, soci e non soci. H pro
gramma dettagliato verrà reso 
noto non appena sarà comple
tamente elaborato. 
. Gite In calendario: Ì5-16 set
tembre. Monte Zeda (con tende); 
30 settembre. Pizzo Tre Signori; 
14: .ottobre, ResegOne. 'Programmi 
dettagliati In, Sede. •{• .., ;. - , ; 
[uTr* Sedeiè aperta,tuttti"marte-
di e venerdì dalle 21 alle ,23. Un 
consigliere di turno è sempre 
a disposizione di chi ne facesse 

Inchiesta. • • ,• , 

AMICI DE 

•LO SCARPONE. 
VABBSE 

sopra 'na, roccia ripida der 
[monte... 

Egli mi guardava con gli oc
chi suoi.miti dove già la morte 
aveva impressi i suoi segni. 

(Jon l'animo in gola giungeva 
alla chiusa: . 
« Tra nuvole de fOcO all'orizzonte 
er^^le tramontavar onde lontane 

Alpe CuTÌgnone 
Nonostante la vicinanza e le 

comodità di accesso, da quasi 
un anno mancavamo dal visita
re questo interessante alpeggio 
ove la Sezione del CA.I. di Be-
sozzo tiene un ben frequentato 
Rifugio e la Sezione lavenese 
ima ombreggiata stazione mon
tana.-Peraltro la perla della lo
calità è la stupenda Casa Alpi
na Giulio De Grandi Adamoll 
del C.A.I. Besozzo, adibita a co
lonia estiva per i bambini del 
Comime. E' una linda costruzio
ne accogliente, ordinata ed ae-
reata, luminosa e brillante, lac. 
cata nei più vivi ,ed indovinati 
colori, come una casa di bambo. 

si addice alla le, come si addice alla fresca 
gioventù che vi si raccoglie. Ap-

«AVnasvortata de la mulattleralpena ascese graziose scalette in 
granito, arrivate sul piazzaletto 
antistante, l'entrata, vi trovate a 
cospetto di ima elegante Madon
nina novecento che serra amo
rosamente tra le braccia un caro 
Bambino e che vi sorride e sa
luta,'sotto un grande arco mar. 
moreo che la incornicia. E' ima 
accarezzata scultura al naturai' 
che Vi richiama a sensi di rive 
lenza e che vi concilia'subito 

Sono paghi dt aver lavorato e 
di lavorare perla loro Sezione 
cui sono particolarmenfc at-
taccofi. Ma un nome mi sento 
in dovere di farlo; tanto p ia 
che corrisponde- all'unico csog-
oefto. femminile" del gruppo: 
Piera Riva, un'abile tessitrice 
che il sabato dimenfica i l - te 
laio e per amore della monta
gna si trasforma in cuoco, ca
meriera; sguattera, donria di 
fatica e chi piìi -ne ho più ne 
metta, coadiuvando iJOlonfa-
riarhente e seoiza alcun com
penso il custode del rifunio che 
però non esiste come tale, per
chè al Fantoli il ruolo di cu
stode è svolto a turno dagli 
stessi soci della Sezione. In 
somma, recandosi a-Ornpio c'è 
veramente da imparare qual
cosa di buono. • 

•Fulvio Camplottl 

Il CA.I. di Moaona 
Ila segnato i sentieri 

di sua pertinenza 
Ai primi dèi luglio scorso là 

Sezione dì Modena del C.A.I. 
ha pro'weduto à segnare i sen
tieri della zona appenninica di 
sua pertinenza, in" base e in 
ottemperanza alle" disposizioni 
contenute nella car ta di Mare-
sca che era stata studiata fino 
dall'anno scorso da rappre
sentanti delle Sezioni dell'Ap
pennino settentrionale su pro
posta dell'Ing.iBortolóttLe;,del 
Geom." Mori del CA.I . Bolo
gna. ..*•'''' ' •"• %"'• 

méieiìsr^^ata'^' priìnàf 
del l^Sèzioni» i n t e r e s sa t e ' ad 
iniziare e portare a termine i 
lavori che hàritio avuto il loro 
collaudo in oqcasione del r iu
scito convegno intersezinale 
del Lago Santo Modenese. 

Sono stati cbsì segnati-tutti 
i sentieri recanti 1 numeri di
spari dall'I a l '15 che, parten
d o ; dal crinale, scendono sul 
versante- nord .dell 'Appennino 
modenese e quella parte di 
crinale indicata col 10 0-0 che 
partendo dal"Passo delle Ra
dici raggiunge i l Passo dell'A-
betone passando per q.ta 1627 
Monte Romecchio, M. Spic
chio, Passo del Saltello, Cima 
dell'Ohno, Colle Bruciata, M. 
Giovo, M. Rondinaio, Passo a 
Giogo, Femmina Morta, Alpe 
Tre Potenze, M. Gomito. 

_E' da augurarsi che anche le 
altre^Sezioni!seguano l'esem
pio di Modena e-cos i l'anno 
prossimo la segnatura dèi sen
tieri nell'Appennino setten
trionale sarà (Completa a tutto 
vantaggio della praticabilità 
della zona e della comodità di 
chi, •voglia percorrere questi 
monti che, se pu r non i^aggiun-
gono la suggestiva grandezza 
delle Alpi, hanno tuttavia una 
loro bellezza particolare 

no in un crepàccio del ghiaccialo 
alla Vedretta del Camosci. 

La prima pietra del piccolo 
monumento, progettato dall'ing. 
Morelli, e dovuto all'iniziativa 
della SJV.T. di Pinzolo, è stata 
benedetta il 5 agosto da don 
Spada, presenti la dott, Lorenzi 
per la Hegloné, 11 rag. Strobele 
per la S.A.T., l 'aw. Brunelll di 
Brescia dell'Opera Chiesette al
pine e un folto gruppo di alpi
nisti. 

PnbblicazioDJ ricevute 

L'anoDario dei U.I. BerpaiDo 
E' uscito l'Annuario 1950 della 

Sezione del CA.I, di Bergamo, 
che raccoglie e sintetizza l'at
tività sezionale e dei singoli soci. 
Hlsalta subito la migliorata ve
ste tipografica in . confronto a 
quelli degli anni scorsi-e il no
tevole interesse degli articoli. 
Copertina sobria ed elegante e 
ottime fotografìe eseguite dagli 
stessi soci illustrano la.bella 
pubblicazione. 

Dopo la relazione morale e fi
nanziaria, segue l'attività delle 
Sottosezioni e quella • alpinistica 
dei soci più attivi; un indice 
delle gare sciìstiche, una poesia' 
« Cliiesetta»di montagna » di Gino 
Cittadini, la necrologia di Gia
como Zucchelli, la scomparsa 
guida della Valcanale e In ri
cordo di Pietro Guerihonl, uc
ciso da sincope sul sentiero che 
porta al Laghi Gemelli. 

Fra gli articoli citeremo: «La 
discesa del Diavolezza» di Gio
vanni Ghisalb.erti, «Presolana, 
salita' Invernale delltìi spigolò" sud» 
di Vittorio M^abinl, «AI monte 
Rosa., ^on- gli ,^cl» dir.Plero, 
Earna i^^Def le f sg l» tìi^smon-: 
tagnà ' idf Antonio Salvi, «Fuori» 
delle strada battute» di Nino 
Lancia, «Accadde ima notte» di 
Giovanni Blumer», «IMstanse de 
montagna» di Sereno Locateli! 
Milesi, «Evoluzione attuale del
l'alpinismo» di .Toni Gobbi, 
«Perchè e come conobbi la Pre-
solana» di Virgilio Bramati, 
«Appunti su vecchie' e nuove 
canzoni bergamasche » di Angelo 
Gamba (il quale è anche il va
lente redattore dell'Atmuario); 
«Attività del Gruppo Grotte di 
Bergamo» di Luciano Malanchl-
nl» e altri scritti di Dino Sal-
vettl, Alberto Corti, Luigi So-
regaroll, Ltilgl, Volpi, Clario 
Bertuzzli, Infine un notiziario. 

Vacanze 1951 deU'r.I.S.P. — 
Con l'indicazione particolareggia
ta del Campeggi, soggiorni, ecc. 
organizzati per la corrente estate. 

Centro Excuislonlsta de Cata
lana, Bollettino deUa- Sezione di 
Montagna e CA.D.E. Barcellona. 
Giugno 1951. Belle fotografie del 
Pico Bollvar. <. 

Brescia . Rassegna dell'Ente 
provinciale per 11 Tiurlsmo. di 
Brescia. Luglio-agosto 1951. Ci
tiamo: Luciano Imbrianl « Su e 
giù per la Valcamonlca ». Tutto 
11 resto della rivista è illustrato 
da magnifiche fotografie. 

Aria Aperta • Numero speda
le dedicato al X n Rallye-Cam-
ping intemazionale che si è svol
to in luglio-agosto a Firenze, al
le Cascine. Testo in quattro lin
gue. 

Pirelli . Rivista d'informazio
ne e di tecnica, n. 4, luglio-ago-

la occasione delle Fiere di I o - sto 1951. 
sanna, dall'8 ài 23 corrente; di Le Vie d'Italia . Ri-vista men-
Lugano, dal 29 settembre al 14 slle del Touring Club Italiano 
ottobre; di San Gallo dall'll al Agosto 1951. Citiamo: L Camus-
21 ottobre, le Ferrovie svizzere so: « Lungo - l'Adige t ta le due 

. COLOIHN 
BOTTEGA ARTIGIANA CALZATURE 

; fóndati nel 1893 

lìHiLANO-viaBorronieui 
(già in via Meravigli 14) -

TEL. 80.76.84 

Scarpe- fatte e su misura 

Riparazioni in ogni tipo 

Accessori diversi .per la 
conservazione delle scarpe 

kiiliieipoiitapa 
per i i vostri acquisti ri
cordate la Casa che iniziò 
lo sport alpinistico ideàn-^ 
done . i l completo equi
paggiamento. 

BIOTTli MERATI 
via Festa del Perdono; - 6 

MILANO". Tel. 83.802, . 

La vecchia-Ditta di fiducia 

SGÌatorilA/joinisti! 
Equipaggiamenti compieti 
per SCI e per montagna 
V i a Lupe t ta , 2 (ang. ViaTorfeoì 
Telefono 89.22.75 - M I L A N O 

Per le vostre vacanze: 
Una buona notizia 

dalla ; Svizzera 

'^'y- ì più esigènti, ed i! migliori sciatori 
. l ; ] preferiscono ed usano le scarpe 

MODELLO j ; 

COLÒ 
BREVÉTTO 29077 
(Afln. .Ind. Comm,) , 

., , -'. : -;; .;: la scarpa degli Atleti Azzurri 
..;. / . ' -• -, - YQ scarpa dei record dei irrondo 
"^'"i - "" >•;• '• LfrscoFpo opprovota dolio FJvS;!." 

in uendlia in tutti ì migiìori negozi i!i articoli sportiul 
Attenz i o n e ! Ci consta che^ concorrenza poco 
" " " " " " ^ ^ • ^ • " ^ • ^ ^ scrupolosa, tenta di sorprendere 
la bnona fede dei clienti mettendo in vendita scarpe tipo 
Z. COLÒ, che nulla hanno a vedere con la^ produzione della 
Ditta «NORDICA» di Montebelluna. Invitiamo pertanto la 
nostra affezionata clientela a diiSdare' e rifiutare tali cattivi 
'< ' ,- ' plagi'ed' imitazioni, e richiedere ed 

' esigere sempre il marchio di garan
zia « N O R D I C A » e l'etichetta ri-
producente l'effigie di ZENO COLÒ 
con F I R M A A U T O G R A F A . 

ùlzalnrllicio "millCi" 
dei rBtTEllI ?IICCIIRI • MONTEBEllDM (Treviso) 

CORVO 
IL 

" - . . - ^ . . . . 
. . . . ^ ^ 

D E l : L A C A S A V I N I C O L A 

DUCA DI SALAPARUTA 
P A L E R M O 

di riduzione sulle ta
p i n i l e delle guide alpine 
' - 'dal 1̂ 5/7 al 30/9/51 

Informazioni e prospetti presso le 
Agenzie di Viaggi e Ufficio Nazionale 
Svizzero del Turismo - Milano, Via 
Dante 1% - Roma, Via del Corso 177 

MOifllVCiÈ 
LOMBARDE 

ilaìiù 

RISERVE 1500 MILIONI 
DEPOSITI 110 MILIARDI 
2 2 4 DIPENDENZE 

TUTTE LE OPERAZIOISI DI BAIIICa 
CREDITO AGRARIO • CREDITO EONDiaRIO 

Ordin 
L'abbc 

Si 

Unùdt^outUaU odMHail viso-
t fiMi^c la vista 
o -r T I o A 
OCCHIALI MODERNI PER TUni 
ESAME OELU VISTA GRATUITO 

A. CHIERICHETTI 

MIlANOIî  CORSO R O M A ; 7 ^ ^ ' TEL. 52029 
(di; fronie:al Teoiró'Cdrcanb) 

FOJANINI lo sport per tutti 
tutto per lo sport 

PIAZZA MARTINI, 1 - Telefono 592.617 - Tram 13-23 -.Filovia CE 
^"i?"? JSf^" IL MIGLIOR EQUIPAGGIAMENTO 

' pe r oli iscritti al- - ^ 
fENAL, TCI. CAI P E R T U T T I G L I S P O R T S 
Condizioni particolari dì vendita • PAGAMENTI ' RATEAU 

Sportivi f 
per l'eleganza e per 
la praticità indossate i 

CALZONI FRASOARI 

Li troverete nei negozi 
'- meglio assortiti 

B O L O G N A 
^H,. ^ ^ # £ 1 •" '' Via S. Felice, 2 - Tei. 21.395 

Lab'oratorìo unico in Italia 
specialixxato nei calzoni 

——**~^ sportivi e classici. 

[ - O r m a i 
« aggressii 
zione » ' s( 

- - . •mentC'^pòs 
* L'esecra; 

•• ; t ràr ìa a l ' 
di t u t t i g] 
•e stranie! 
pubbl ica 1 
p i ù comp 
dello- Sta t 
D e Gaspe i 
n a t o r i ami 
n o espres! 
r i e t à ; inti 
m é n t a r ì s 
cun i E n t i 
1x3, l a cui ( 
zazione è 
get to , inte 
s idenza d 

- ass icura to ' 
r i su l ta e ] 

- s ima . v ig i 
p roge t to 
p resen ta to . 

, _ , L a moni 
." v'tdof pubb 

' le tiècèssi 
faro in V6 
Stata dalle 
r ido t ta ^d 

' . s teniazione 
r esécuziòh 

- 'commercia: 
a l t r i pun t i 
p ino che '] 
ra t ter is t ich 
p i an t i telai 
ti (Colle d 
t h o r n ? ) . 

L e , aùti 
h a n n o ' opj 
astensione 
men to . 
" Il conte 
di cui tu t 
tenac ia e 
nel campo 
pine; h a pi 
grosse in u 

* che gli a] 
•fanno delle 
egli a n d r à i 

Pochi g i 
• in un ' in t i 

concessa a 
h a escluso ( 
proget to pe 
simile funii 
n e po t r à p 
t r e anni . L' 
n a t a ad e 
men te abb 
Svizzera coi 
ta ta , funivie 
la Cres ta 
collegameni 
in v ia . . d i 
P i a n Mais 
C r e s t a » . 

U n prog( 
esiste dunq 
il raccordo 
ca -Zerma t t . 
coercizione 

' in u n a for 
risibile, ma 
sìone mol to 
subord ina ta 
Ministero 
pe r la siste 
dio-faro. 

Pa ro l e gì 
sario e disp 
'pinist i itali 
E ' facile, an 
dere con &. 
ì o r t i : la pa r 
è d'obbligo 
L o r a Totine 
conto del la 

" ^ che egli fa E 
a e r a l e e ne 
paci tà d i re 
voca. P e r c h 
pos ta uffici 
po t r ebbe ei 
a l Consig l i 
caso d i guei 


